
Rom. 12, 12-13
“Siate lieti nella speranza,
forti nella tribolazione, 
perseveranti nella preghiera, 
solleciti per le necessità dei fratelli,
premurosi nell’ospitalità.”

Settembre – Dicembre 2019

Bollettino parrocchiale
di Tesserete e Sala Capriasca
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 Orario delle Sante Messe vigiliari
Tesserete        ore 17.30
Vaglio        ore 18.30
Solennità di precetto infrasettimanale a Tesserete ore 19.30

 Orario delle Sante Messe domenicali e festive 
Sala Capriasca  ore  9.00
Casa S. Giuseppe  ore  9.30
Tesserete   ore 10.30 e 19.30
Convento Bigorio  ore 17.30

 Orario delle Sante Messe nei giorni feriali
Casa S. Giuseppe  ore  7.00
Prepositurale (giovedì) ore  9.00
Frazioni   ore 17.30

 Adorazione Eucaristica 
In prepositurale il lunedì dalle ore 20.00 alle ore 21.00

 Ss. Confessioni
In prepositurale ogni sabato dalle ore 16.30 alle ore 17.30

 Recapiti
Prevosto  Mons. Ernesto Barlassina Telefono 091 943 37 73
   prevosto@parrocchiaditesserete.ch
Vicario  Don John Thaddeus Alabastro Telefono 091 943 10 44
   vicario@parrocchiaditesserete.ch
Segreteria parrocchiale: ma-gio-ve dalle ore 8.30 alle ore 11.30 Telefono 091 943 37 73
   segreteria@parrocchiaditesserete.ch
Consiglio parrocchiale Telefono e Fax 091 943 64 46
Archivio parrocchiale: venerdì mattina  Telefono 091 930 07 40
Casa San Giuseppe, Tesserete    Telefono 091 936 08 00
Convento S. Maria, Bigorio Telefono 091 943 12 22
Istituto Don Orione, Lopagno Telefono 091 943 21 82
Conti Correnti Postali  Opere parrocchiali di Tesserete 69-7375-3
  Opere parrocchiali di Sala Capriasca 69-6283-0
  Esploratori  69-5804-8

Sito della parrocchia         www.parrocchiaditesserete.ch

 Sacerdoti della nostra zona pastorale:
Mons. Erico Zoppis Lopagno   Telefono 091 943 46 83
Don Fabio Studhalter Bidogno   Telefono 091 936 08 00
Don Luigi Siamey  Ponte Capriasca Telefono 091 945 24 69
   k.siamey@live.com
Don Davide D’Epiro Valcolla   Telefono 076 730 64 62
   davidedavide72@yahoo.it
Don Pietro Pezzoni  Scareglia   Telefono 076 630 86 94

Vi rendiamo attenti ai cambiamenti che il calendario parrocchiale potrà subire, 
e che saranno comunicati ogni settimana alle S. Messe, con esposizione all’albo 
delle parrocchie e sul sito internet www.parrocchiaditesserete.ch.

In copertina: La Vergine con Gesù, opera di Andrea Mantegna (1431-1506).
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La parola del Prevosto

Cari parrocchiani e cari amici,
grazie a don John, che mi ha condot-
to al Pronto soccorso sabato 13 luglio, 
mentre era in atto il mio infarto. Nel 
tragitto mi sono venute alla mente e 
nell’anima le parole profetiche di Eze-
chiele nel capitolo 36, versetto 26 “Vi 
darò un cuore nuovo e metterò den-
tro di voi uno spirito nuovo; toglierò 
dalla vostra carne il cuore di pietra 
e vi darò un cuore di carne”. Toglie-
rò il cuore di pietra e ti darò un cuore 
di carne, un cuore capace di amarsi, 
amare e farsi amare. Un cuore per voler-
si bene, per voler bene e per farsi voler 
bene. Un cuore mite e umile.
Nella sua visita all’ospedale l’emerito 
vescovo Pier Giacomo Grampa mi ha 
detto entrando nella camera delle cure 
intensive: “Ti è stato dato un cuore 
nuovo” queste parole hanno sottoline-
ato ciò che mi è venuto nell’anima nel 

Cari parrocchiani e lettori,
quest’anno papa Francesco ha indet-
to un mese straordinario missionario a 
ottobre. Con esso si vuole fare attente 
tutte le comunità cristiane, affinché rin-
novino un nuovo slancio missionario nel 
proporre il Vangelo di salvezza di Gesù 
Cristo a tutti gli uomini. La missione “ad 
gentes”, cioè indirizzata a tutti i popoli 
e a tutte le nazioni, non ha perso la pro-
pria importanza. Ancora tanti popoli e 
culture non conoscono Gesù Cristo, il 
Signore. Per questo è importante pre-
gare perché ci siano persone generose, 
che lasciando il proprio paese d’origine, 
si rechino nei luoghi più disparati della 
terra ad annunciare il Vangelo. Sostenia-
mo i missionari con generosità di cuore 
e con offerte mirate per la realizzazione 
delle loro opere a favore dell’evangeliz-

tragitto verso l’ospedale. È stato il moti-
vo che mi ha spinto a voler condividere 
con voi queste Parole, condividere con 
voi questa mia esperienza spirituale.
Vi ringrazio della vostra pazienza, della 
vostra comprensione, con questo cuore 
nuovo cercherò di continuare e ripren-
dere la mia missione.
Vi ringrazio per le visite, per la vostra 
vicinanza, per l’attenzione nei miei 
confronti e per tutte le preghiere e i 
messaggi che mi avete fatto arrivare 
in questo tempo, in questa situazione 
inaspettata che desidero far diventa-
re, come ricorda l’Arcivescovo di Mila-
no Mons. Mario Delpini, un’occasione. 
Anch’io desidero accogliere questa 
situazione e farla diventare la mia occa-
sione.
Grazie di cuore, grazie dal mio cuore 
nuovo.

don Ernesto

zazione e della promozione umana. La 
missione però concerne anche le nostre 
stesse comunità parrocchiali, nonostan-
te vantino secoli di cristianesimo. 
Tante persone battezzate, che vivono 
nel territorio della Capriasca, non parte-
cipano alla vita di comunità, non mani-
festano la fede, non desiderano una 
crescita spirituale. L’indifferenza religio-
sa aumenta con il rischio di perdere la 
fede e di abbassare l’impegno morale. 
I veri credenti, che fanno parte della 
comunità cristiana, devono assumersi 
l’impegno della missione nell’ambien-
te in cui si vive e lavora, iniziando dalle 
persone e famiglie che abitano nella 
stessa casa, via, quartiere o frazioni. 
Impregnati come siamo d’individuali-
smo e di quieto vivere, di relativismo e 
di materialismo, la missione evangeliz-

Grazie a tutti
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zatrice oggi appare diffici-
le. Il mandato di Gesù dato 
agli apostoli, prima della 
sua ascensione, vale anco-
ra oggi: “A me è stato dato 
ogni potere in cielo e sulla 
terra. Andate dunque e fate 
discepoli tutti i popoli, bat-
tezzandoli nel nome del 
Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo, insegnando 
loro a osservare tutto ciò 
che vi ho comandato” (Mt 
28,18-20). Il nostro mondo da 
evangelizzare è innanzitutto 
il territorio della nostra par-
rocchia. Lo sviluppo del territorio, con 
nuove persone che risiedono in Capria-
sca, non sempre coincide con la consa-
pevolezza e l’impegno di appartenen-
za alla vita della comunità cristiana. La 
Chiesa è madre che tutti accoglie e che 
tutti vuole salvare. Per vivere un’autenti-
ca e genuina vita di fede, non ci si può 
fermare solo a rivivere certe tradizioni 
legate al passato, ma implica che l’a-
zione santificatrice dello Spirito Santo, 
ogni giorno ci faccia sperimentare l’a-
more del Signore, ci mantenga fede-
li a vivere il suo Vangelo, illumini ogni 
nostra scelta osservando i comanda-
menti, ci unisca sempre più in unione fra 
noi. La Chiesa è proiettata verso il futu-
ro, nell’attesa della venuta del Signore. 
La nostra stessa comunità parrocchiale 
deve preoccuparsi della trasmissione 
della fede alle nuove generazioni. La 
pastorale giovanile e quella sacramen-
taria, in questa ottica assumono una 
notevole importanza. Mi domando però 
se le nostre famiglie sentono l’urgenza 
e l’importanza della trasmissione della 
fede ai loro figli. Siamo ricchi di tante 
cose, siamo spronati a crescere nel fisi-
co, ma diventiamo poveri nello spirito 
e nell’etica. Il tempo e la storia presen-
te sono tempo di semina del Vangelo. 

Rinnoviamo il desiderio e l’anelito, la 
gioia di far conoscere Gesù, il Salvatore. 
Lo stile del missionario e quello dell’es-
senzialità del bagaglio, del camminare 
lungo le strade, dell’incontrare tutti e 
a tutti donare la pace: un cuore aperto 
e generoso verso tutti. Lo stile del cre-
dente oggi è quello della testimonianza 
credibile non fatta solo di parole, ma di 
gesti concreti. Recuperare l’importanza 
dell’eucaristia domenicale è essenzia-
le per la nostra fede e il nostro essere 
cristiani. Solo incontrando Cristo, Paro-
la di vita eterna e comunicandoci al suo 
Corpo e al suo Sangue, possederemo la 
forza del suo amore per vivere da suoi 
veri discepoli. 
Non fermiamoci alla nostalgia di un 
certo passato, viviamo il presente con 
gioia e nuovo slancio profetico e mis-
sionario. Il cristianesimo è vita, non 
reperto archeologico da esporre in un 
museo. Dobbiamo imparare da Gesù 
ad essere missionari. Riscopriamo la 
squisita umanità di Gesù, il suo stile 
d’incontro con le persone, la sua 
compassione, le sue parole cariche 
di speranza e di verità. Gesù è il mis-
sionario del Padre. Egli vuole anche 
noi suoi collaboratori nell’opera di 
salvezza. Egli ci chiama a questa affa-
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scinante avventura ed impresa, cioè 
realizzare il Regno di Dio. Il mistero 
dell’Incarnazione del Verbo, la nascita 
di Gesù a Betlemme, si comprendono 
come l’obbedienza del Figlio al volere 
del Padre. Il Natale del Signore ci svela 
il mistero del Padre, mistero nasco-
sto da secoli, ma a noi rivelato, cioè la 
salvezza degli uomini. L’Epifania del 
Signore è il mistero che maggiormente 
esprime, con l’arrivo dei Magi ad ado-
rare il Signore seguendo il segno della 
stella, che Gesù è venuto nel mondo 
per tutti i popoli e per tutte le nazioni. 
L’Epifania esprime la cattolicità e l’im-
pegno missionario della Chiesa. Gesù 
consacrato dallo Spirito Santo, dopo il 
battesimo al fiume Giordano, inizia la 
sua missione pubblica realizzando la 
profezia di Isaia. La missione di Gesù è 
stata quella di sanare, guarire, purifica-

re, perdonare e ammaestrare. Egli, in 
parole ed opere, ha mostrato la miseri-
cordia del Padre. Dio ha tanto amato gli 
uomini da donarci suo Figlio. Il vertice 
della missione di Gesù è il suo mistero 
pasquale. La redenzione operata dalla 
sua passione, morte e risurrezione. Il 
dono dello Spirito, effuso abbondante-
mente nel giorno di Pentecoste, dona 
coraggio e forza ai discepoli per pre-
dicare in tutto il mondo e testimoniare, 
anche con l’effusione del loro sangue, 
la verità del Vangelo. La Chiesa di Gesù 
è missionaria o non è la Chiesa volu-
ta da Gesù. Cari parrocchiani e lettori, 
cresciamo nello zelo e nell’ardore mis-
sionario, ogni occasione, ogni incontro, 
diventino un’opportunità per annuncia-
re e testimoniare Gesù Cristo, nostro 
Salvatore e Signore.

mons. Ernesto

Una invocazione e acclamazione spe-
cifica del rito ambrosiano è il “Kyrie, 
eleison”. Più volte, durante la litur-
gia, risuona questa preghiera: Kyrie 
eleison, Signore, pietà. Questo titolo 
riferito a Gesù ci rammenta il miste-
ro pasquale. Il Crocifisso è risorto. A 
lui è stato dato ogni potere in cielo 
e in terra. Egli ha vinto il peccato e 
la morte. Egli è il Signore dell’uni-
verso. È il glorioso che vive in eterno 
e siede alla destra del Padre. Il titolo 
di Kyrios che nell’antico testamen-
to era riferito a Dio, nel nuovo testa-
mento è anche dato a Gesù. Quando 
diciamo Kyrie, riconosciamo che solo 
Gesù è il vero “padrone”, solo a lui 
ci si deve prostrare, solo lui bisogna 
adorare. Nessun essere umano possie-
de il potere di Gesù, a nessun essere 
umano dobbiamo assoluta obbedien-
za. Nessun uomo è onnipotente e 

Rito Ambrosiano
può essere paragonato o sostituito a 
Dio. La signoria di Gesù, la sua onni-
potenza è grandezza e forza d’amo-
re e di misericordia. Invocare Gesù 
come Signore può infondere timore 
ed essere atterriti dalla sua maestà, 
per questo con umiltà gli chiediamo 
di avere misericordia e pietà di noi. 
Noi siamo dei peccatori perdonati. 
Impetriamo misericordia e perdono 
perché siamo dei cristiani infedeli, dei 
figli di Dio disobbedienti, dei fratel-
li di Gesù incapaci di rimanere fedeli 
alla sua amicizia. Quando invochiamo 
Kyrie eleison, guardiamo il Crocifisso. 
Il nostro sguardo rivolto a Colui che 
ha dato la sua vita per la nostra salvez-
za, ci fa capire quanto l’Amore divino 
vince ogni paura e ogni male. Il nucleo 
iniziale e fondante la nostra fede è 
professare senza vergogna che Gesù è 
il Kyrios. 
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Nel rito ambrosiano il 
tempo dell’avvento, in 
preparazione del Natale, 
è di sei settimane. Con 
l’avvento inizieremo il 
nuovo anno liturgico. La 
venuta del Messia, cioè 
di un liberatore e salva-
tore del popolo eletto, è 
stata vaticinata da alcuni 
antichi profeti. Isaia nel 
suo libro afferma che: 
“Ecco: la vergine conce-
pirà e partorirà un figlio, che chiamerà 
Emmanuele (Is 7,14). Michea specifica 
nel suo scritto il luogo della nascita del 
Messia: “E tu, Betlemme di Efrata, così 
piccola per essere fra i villaggi di Giuda, 
da te uscirà per me colui che deve esse-
re il dominatore in Israele; le sue origini 
sono dall’antichità dai giorni più remo-
ti” (Mi 5,1). L’ultimo profeta, che con-
giunge l’Antico con il Nuovo Testamen-
to, Giovanni il Battista, sarà chiamato 
ad annunciare la presenza del Messia in 
mezzo al suo popolo. L’avvento, come 
tempo d’attesa e di compimento delle 
parole dell’angelo, è stato pienamente 
vissuto da Maria, la giovane vergine di 
Nazaret. Maria era una giovane scono-
sciuta ai grandi della terra, ma non a 
Dio. 
Maria è amata da Dio, è la tutta bella, la 
tutta pura, la tutta santa, è l’Immacola-
ta. Il tempo dell’avvento è intriso di spi-
ritualità mariana. Maria diventa perciò 
il chiaro riferimento per vivere il nostro 
avvento. Come ha fatto Maria, anche 
noi dobbiamo attendere il Signore, 
dobbiamo accoglierlo con fede, lo dob-
biamo donare al mondo. Nell’avven-
to noi facciamo memoria della triplice 
venuta del Signore, quando invochia-
mo: “Maranatà”. Il Signore è venuto, è 
il mistero storico dell’incarnazione del 

Avvento e Natale

Verbo. Il Signore viene, è il mistero della 
presenza di Gesù nella nostra vita che ci 
salva per mezzo dei sacramenti e della 
sua Parola. Il Signore verrà, è il miste-
ro del compimento di tutte le cose in 
Cristo alla fine del mondo. L’avvento ci 
richiama la “parusia” del Signore, come 
affermiamo nel Credo: “E di nuovo 
verrà, nella gloria, per giudicare i vivi 
e i morti, e il suo regno non avrà fine”. 
Nel rito ambrosiano la quinta domenica 
d’avvento è chiamata dell’Incarnazio-
ne o della Divina Maternità della Beata 
Vergine Maria. Si pregusta già la gioia 
del Natale. Il canto della comunione 
così dice: “O scambio di doni mirabile! 
Il Creatore del genere umano, nascen-
do dalla Vergine intatta per opera dello 
Spirito Santo, riceve una carne mortale 
e ci elargisce una vita divina”. I giorni, 
che precedono il Natale, sono chiama-
ti “ferie prenatalizie dell’Accolto (De 
Exceptato)”. Già la denominazione è un 
invito ad accogliere e accettare Gesù 
come salvatore della nostra persona. 
Per accogliere Gesù dobbiamo pos-
sedere un cuore purificato dalla grazia 
del perdono, e allora potremo cantare: 
“Gioite, fedeli! È venuto nel mondo 
il Salvatore. Oggi un figlio mirabile è 
nato, e rifulge l’onore della Vergine 
madre”. 
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Il patrono della parrocchia di Tesserete 
è il primo martire e diacono: Stefano. 
La sua festa si celebra il giorno dopo il 
santo Natale del Signore. Così si canta 
allo spezzare del pane: “Ieri il Signore è 
nato sulla terra, perché Stefano nasces-
se al cielo. Ieri il nostro re si è degnato 
di visitare il mondo, perché Stefano 
entrasse nella gloria”. 
Stefano vuol dire “corona”. Egli ha con-
quistato la corona vittoriosa del martirio. 
Il nostro Patrono ci richiama al valore del 
“servizio”, cioè ad essere dei “diaconi”, 
servitori degli altri. Egli fu lapidato per-
ché ha affermato, nel discorso tenuto 
al suo popolo, che Gesù il Crocifisso è 
il Signore e Salvatore. La Parola della 
verità del Vangelo sia da tutti accolta e 
messa in pratica. Durante la celebrazio-
ne eucaristica, non mancherà l’accen-
sione del globo e verrà benedetta una 
icona, che rappresenta Santo Stefano, 
per la venerazione dei fedeli.

Festa patronale di Santo Stefano

Carissimi ragazzi,
eccoci all’inizio del nuovo anno pastorale 2019-2020! 
Spero abbiate trascorso delle belle vacanze in questa calda estate. 
Come vola il tempo! L’anno scorso, di questi tempi, avevamo solo il desiderio e l’in-

Pastorale giovanile 

La parola del Vicario
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I ragazzi si sono prestati con entusiasmo, 
durante la cena povera, aiutando nella 
preparazione e nel servizio, dando così il 
loro contributo concreto al Sacrificio Qua-
resimale.

Nel tempo di preparazione alla Pasqua, 
alcuni ragazzi della comunità dei Lau-
tari ci hanno raccontato come avevano 
rovinato la loro vita a causa delle loro 
dipendenze da droghe, alcool e video 
giochi e come l’opera concreta della 
Pasqua di Gesù, dalla morte li ha ripor-
tati in vita! Grazie alla loro comunità, 
ora stanno ricostruendo una vita nuova. 
Vi ricordate la promessa fatta? Li avrem-
mo ricordati nella preghiera! Se l’aveste 
scordato, insieme anche ai lettori, ora 
possiamo ricominciare. 

Alla fine del mese Mariano, mese di 
maggio dedicato a Maria, abbiamo 
potuto festeggiare e ci siamo divertiti 
con dei giochi all’Oratorio.

tenzione di iniziare un cammino con i ragazzi. Grazie a Dio, grazie alla comunità par-
rocchiale, grazie ai genitori, grazie ai volontari e specialmente grazie a voi ragazzi 
siamo riusciti a realizzare diverse belle serate insieme.

Qui di seguito delle immagini di alcuni momenti.
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Come vedete, il gruppo della “Pastorale Giovanile” siete voi! 
Siete pronti a riprendere il cammino anche quest’anno? 
Queste sono le date dei prossimi incontri per il primo periodo fino a dicembre: 
11 e 25 ottobre, 8 e 22 novembre, 13 dicembre 2019. 
Mi raccomando, riservate queste date nella vostra agenda!
Vi aspetto con tanta gioia e sono certo di poter dire che vi aspettano con tanta 
gioia anche tutte le persone che volontariamente si sono messe a disposizione  
nell’anno appena trascorso!
Coraggio ragazzi, siamo all’inizio di un cammino meraviglioso! Riprendiamolo 
insieme, chissà che sorprese ci ha preparato il Signore, lo scopriremo presto!
Una cosa è comunque certa, tutto avviene e capita perché il Signore Gesù vi vuole 
bene e vuole che voi lo scopriate nella Sua Chiesa.

don John

Attivita parrocchiali

È ormai consolidata tradizione la festa 
della Salette presso il Crocione della Sas-
sera! La festa è nata 41 anni fa per volontà 
di mons. Rodolfo Poli di ritorno da un pel-
legrinaggio alla Salette, in Francia, aven-
do intravisto delle similitudini con i nostri 
monti.
Da allora, in collaborazione con altri grup-
pi, la nostra sezione scout si è sempre 
impegnata nello svolgimento di questa 
festa che permette a tutti di assaporare le 
bellezze del nostro territorio, creando un 
momento di unione della nostra comunità 
con la benedizione della Pieve.
La preparazione e l’organizzazione sono 
ormai rodate: taglio erba, trasporto mate-
riale, animazione S. Messa, trasporti per gli 
anziani, risotto con buvette, lotteria ecc. 
Una piccola festa ma di grande significato 
per le persone che vi partecipano. Per noi 
della sezione scout St. Stefano Tesserete la 
festa segna anche il termine delle vacanze 
estive e ci permette di avviare, passo dopo 
passo, l’imminente ripresa delle nostre 
attività scout.
Cogliamo l’occasione per ringraziare tutti 
voi per la fedele partecipazione in tutti 
questi anni e nel sostegno a questa festa 

1º settembre 2019
La festa della Salette al Crocione della Sassera

che avvalora il nostro impegno per ren-
dere questo momento unico per la nostra 
Parrocchia.

Un saluto da Alex Tuor / Platz
Capo sezione scout St. Stefano 
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Il merito di aver saputo mantenere 
decoroso l’Oratorio va a tutti quelli che 
si sono succeduti negli anni per occu-
parsi dei beni dei terrieri.
Purtroppo, pochi sono i terrieri interes-
sati ai beni della Corporazione.
Per questa ragione, il comitato dei Ter-
rieri di Campestro, in carica da molti 
anni, gradirebbe un maggiore coinvol-
gimento della popolazione ed è pron-
to a passare il testimone a persone di 
fede che hanno a cuore la chiesa.
Nota: Per chi fosse interessato ad ap-
profondire informazioni sul paese di 
Campestro è disponibile il volume 
Terre di Campestro edito nel 1999, 
voluto dal compianto Gianfranco Bet-

Di proprietà della Corporazione dei 
Terrieri di Campestro l’oratorio di 
Sant’Andrea è situato all’entrata est 
del paese. Di origine romanica la 
costruzione è datata 1300/1400. I Ter-
rieri di Campestro si sono costituiti in 
Associazione, a norma degli artico-
li 60 e seguenti del CCS, con statuti 
approvati dall’assemblea dei Terrieri 
in data 18 giugno 2002. Tornando alla 
chiesa, dai documenti ritrovati rilevia-
mo i diversi interventi di manutenzio-
ni o migliorie apportati nei secoli, e 
meglio: nel 1761-62 è stata realizzata la 
nuova sacrestia, nel 1827 l’altare in stile 
barocco, nel 1952 il rifacimento del 
tetto in pietra della Val Malenco e nel 
1968 fu eseguito un importante restau-
ro interno che ha portato alla luce 
affreschi del 1300 e 1400, tra i quali 
una Madonna, l’adorazione dei Magi, 
la strage degli Innocenti. Durante il 
restauro l’Oratorio è stato dotato in 
un nuovo altare di marmo valmagge-
se e di un tabernacolo, pure in marmo, 
arricchito da un bassorilievo in bronzo 
dell’artista Gianluigi Giudici, autore 
pure della statua di Sant’Andrea posta 
sul sagrato.
Nel 1995 il tetto con pietra della Val 
Malenco è stato rifatto con pietra della 
Valle Maggia. Nel 2008 sono state 
posate nell’abside due artistiche vetra-
te, opera di Fra Roberto Pasotti. Negli 
ultimi anni l’edificio è stato completa-
mente ritinteggiato e sono stati ese-
guiti tutti i piccoli lavori di manuten-
zione necessari per il mantenimento 
decoroso dell’edificio.
E da ultimo (vedi nota a parte) è stato 
rinnovato il sagrato.

28 settembre 2019
Benedizione del sagrato della chiesa di S. Andrea a Campestro

Un po’ di cronistoria dell’Oratorio
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Riqualifica del sagrato

Una decina di anni fa il comitato della 
Corporazione dei terrieri di Campestro 
aveva discusso e auspicato di potere, in 
un prossimo futuro, eseguire lavori per 
la riqualifica del sagrato della chiesa, 
dando mandato agli architetti Richina 
& Sedili di Campestro di progettare 
l’intervento.
Desiderio del comitato: favorire l’acces-
so alle persone disabili e agli anziani.
Trattandosi di un bene culturale protet-
to (bene culturale locale) è stato neces-
sario coinvolgere l’Ufficio cantonale dei 
beni culturali. Il progetto degli architet-
ti è stato discusso in diverse occasio-
ni ed adeguato alle condizione poste 
dall’Ufficio summenzionato. In partico-
lare si è tenuto conto dell’accesso e i 
muri del parapetto sono stati proget-

toli, già amministratore dell’Associa-
zione, e scritto con amore, conoscen-
za e competenza da Aldo Morosoli di 
Cagiallo.

tati ed eseguiti secondo le norme. Le 
pietre utilizzate, rigorosamente ticinesi 
(rivestimento muri in granito di Lodrino, 
pavimenti in granito di Maggia).
Un sostanzioso contributo (sussidio) per 
la realizzazione delle opere è stato con-
cesso da parte dell’Ufficio dei beni cul-
turali, come pure da parte del comune 
di Capriasca.
I nostri ringraziamenti vanno a loro e 
a tutti coloro che vorranno, con il loro 
contributo, sostenere l’oratorio di 
Sant’Andrea.

Per eventuali versamenti:
Corporazione dei Terrieri di Campestro 
c/o Banca dello Stato del Cantone Ticino 
c.c.p. 65-433-5
IBAN: CH36 0076 4301 1775 P000 C

Come appare oggi il sagrato … e prima dell’intervento

Il comitato attualmente in carica è 
composto da Bruno Deluigi, presi-
dente, Luigi Rovelli e Sergio Gentilini, 
membri.
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Benedizione del sagrato e Santa Messa

Sabato 28 settembre 2019 alle ore 11.00 sarà benedetto il nuovo sagrato e sarà 
celebrata la Santa Messa.
Seguirà un pranzo in comune, offerto, organizzato dalla Corporazione dei Terrieri, 
unitamente al quartiere di Campestro e con il sostegno del comune di Capriasca. 
La festa, con il pranzo offerto, è prevista nel capannone per l’occasione allestito al 
campetto sportivo in zona “Deca”.

Inizio dell’anno catechetico

Domenica 20 ottobre 2019 
durante la celebrazione della Santa 
Messa delle ore 10.30 verranno pre-
sentati alla comunità parrocchiale i 
bambini che si prepareranno, durante 
quest’anno scolastico, ai Sacramenti 
della Prima Confessione e della Prima 
Comunione.

Domenica 27 ottobre 2019
sarà il turno dei ragazzi che si prepare-
ranno a ricevere il Sacramento della 
Confermazione.

Dopo le celebrazioni avremo la pos-
sibilità di incontrarci per un momento 
conviviale condividendo un semplice 
aperitivo all’Oratorio.

29 settembre 2019
Anniverari di matrimonio
Come ogni anno, la domenica 29 settembre 2019 in Prepositurale, durante la 
Santa Messa delle ore 10.30, festeggeremo gli Anniversari di matrimonio “tondi”: 
5, 10, 15… anni. Chi ricorda il suo anniversario di matrimonio “tondo” è cordialmen-
te invitato.
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La festa di Tutti i Santi
È la prima festa di rilievo che si incon-
tra nel corso del nuovo anno pastora-
le, abbinata alla commemorazione dei 
defunti, che insieme hanno sempre 
rappresentato un momento molto sen-
tito dai praticanti. Era l’occasione per 
i capriaschesi fuoriusciti di tornare in 
paese per chinarsi sulle tombe dei pro-
pri defunti. Si riempivano fino all’inve-
rosimile chiesa e cimitero contempora-
neamente e a fine cerimonia lo sfollare 
di tutta quella massa rappresentava 
un serio problema viario a Tesserete, 
quando l’unica strada di entrata da 

Sala Capriasca passava proprio sotto il 
cimitero.
Radio e Telelevisione sottolineavano 
la ricorrenza con dei programmi ade-
guati: musica classica, temi impegnati, 
riflessioni e poesia di Sergio Maspo-
li. Ora questo rimane solo nei ricordi 
dei meno giovani: la secolarizzazio-
ne ne ha alterato gli effetti. Anche 
Radio e Televisione non dedicano più 
molto spazio a queste due giornate 
che, comunque, per noi, ancora oggi, 
rimangono due momenti importan-
ti di preghiera e di suffragio da vivere 
intensamente.

L`impegno dei confratelli nel corso 
del nuovo anno pastorale, a meno di 
qualche altra visita prestigiosa, rimane 
nel solco abituale: presenza alla festa 

Confratelli

patronale di Santo Stefano, processio-
ne della Domenica delle Palme, salita 
al Convento per l’Ascensione e proces-
sione del Corpus Domini.

Si ripropone 
anche quest’anno 
la Novena alla Solennità 
dell’Immacolata Concezione
a partire da 
venerdì 29 novembre
alle ore 20.00 
nella chiesa Prepositurale.

Novena all’Immacolata Concezione
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Incontri di preghiera per i bambini e con i bambini

Gli incontri sono previsti al venerdì dalle ore 19.00
all’Oratorio di Tesserete il 20 settembre, 18 ottobre e 
29 novembre 2019.

Per la Cellula Ecumenica, che si svolge nella casa della famiglia Libera, gli incontri si 
tengono il: 25 settembre, 23 ottobre, 20 novembre e 18 dicembre 2019.
Informiamo che ci sono anche degli incontri per lo studio biblico in tedesco, ogni 
lunedì dalle ore 17.00 a Ponte Capriasca.

Per ulteriori informazioni potete rivolgervi ai responsabili degli incontri:

Mons. Erico Zoppis   tel. 091 943 46 83
Pastore Daniele Campoli   tel. 076 531 65 74 
Susann Rezzonico, coordinatrice susannrezzonico@sunrise.ch

Preghiere e canti animati dai bambini, filmini di brani 
biblici, presentazione delle Parabole del Vangelo, 
merenda all’Oratorio di Tesserete, dalle ore 16.00 
alle ore 17.00, sabato 14 settembre, 12 ottobre e 
9 novembre 2019.
Organizzazione: Movimento Rinnovamento nello Spi-
rito Santo.

Cristiani insieme

Giardinetto di Maria

�

�
�

�

�

�

�

�
Lasciate che i bambini vengano a me (Mt 19:14)

Qualcosa di… “tosto” per ragazzi che vogliono vivere in modo… “tosto” la loro esperien-
za di vita!
Gli incontri avverranno mensilmente di sabato pomeriggio dalle ore 16.00 alle ore 
17.30 nella saletta del primo piano superiore dell’Oratorio il 14 settembre e 12 otto-
bre 2019, altre date seguiranno.
Per ulteriori informazioni rivolgersi a Marianna 076 427 43 86.
Organizzazione: Gruppo Magnificat Dominum del Movimento Rinnovamento 
nello Spirito Santo.

Incontri per ragazzi della quinta elementare e della scuola media per scoprire e far 
crescere la gioia di essere cristiani nelle attività ricreative e culturali, assumendo un 
ruolo attivo: giocano, portano le loro esperienze, pongono le loro domande.

Gruppo “Le colonne”
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Parola di vita

Il gruppo Parola di Vita si ritroverà per con-
dividere le esperienze vissute sulla frase 
del Vangelo, che ogni mese viene propo-
sta come Parola di Vita. Vuoi far parte dei 
nostri?

Ci ritroviamo all’Oratorio, dalle ore 20.30, nella saletta superiore. 
Queste le date degli incontri:
10 settembre, 8 ottobre, 19 novembre, 10 dicembre 2019

Per informazioni potete rivolgervi: 
a Bruna 077 433 18 88 oppure a Prisca 076 528 74 86

Gruppo di Preghiera di Padre Pio

Il gruppo si trova nella Cappella Santa Teresa, 
sabato pomeriggio dalle ore 14.00 il

21 settembre, 19 ottobre
16 novembre, 21 dicembre 2019

Da domenica 1º settembre 2019 ricomin-
ciano gli incontri per lo studio biblico,
dalle ore 9.00 alle ore 10.00 in Oratorio.

Potete accordarvi con don Pietro Pezzoni
telefonando allo 079 630 86 94.

“Un’ora in compagnia della Bibbia:
è una bella compagnia! Non ti delude!”

Studio Biblico
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Incontri biblici: Bere la Parola di Dio

Cari parrocchiani, leggendo un testo di 
Sant’Ambrogio, tratto dal “Commento 
a dodici salmi”, esso mi ha ispirato e 
incoraggiato a proporvi degli incontri, 
durante l’anno, per meglio conoscere la 
Parola di Dio. Così s’esprime il padre e 
dottore della Chiesa Ambrogio, Vesco-
vo: “Bevi per prima cosa l’Antico Testa-
mento, per bere poi anche il Nuovo 
Testamento. Se non berrai il primo non 
potrai bere il secondo. Bevi il primo 
per mitigare la sete; bevi il secondo 
per raggiungere la sazietà. Nell’Antico 
Testamento c’è l’afflizione, nel Nuovo la 
letizia… . Bevi dunque tutti e due i cali-
ci, dell’Antico e del Nuovo Testamen-
to, perché in entrambi bevi Cristo. Bevi 
Cristo, che è la vite; bevi Cristo, che è 
la pietra che ha sprizzato l’acqua; bevi 
Cristo, che è la fontana di vita; bevi Cri-
sto, che è il fiume la cui corrente fecon-
da la città di Dio; bevi Cristo che è la 
pace; bevi Cristo, che ’è il ventre da cui 
sgorgano vene d’acqua viva’ (Gv 7,38); 
bevi Cristo, per bere il Sangue da cui 
sei stato redento; bevi Cristo, per bere 
il suo discorso! Il suo discorso è l’Antico 
Testamento. Il suo discorso è il Nuovo 
Testamento. La Scrittura divina si beve, 
la Scrittura divina si divora, quando 
il succo della parola eterna discende 
nelle vene della mente e nelle energie 
dell’anima: così ’non di solo pane vive 
l’uomo, ma di ogni parola di Dio’ (Lc 
4,4). Bevi que-
sta parola, ma 
bevila secondo 
i l  suo  o rd ine : 
prima nell’Anti-
co Testamento 
e ‘passa presto’ 
( Is 9,1) a berla 
anche nel Nuovo 
Te s t a m e n t o ” . 
Un libro partico-
lare dell’Antico 

Testamento è il libro dei Salmi. I Salmi 
sono delle preghiere proferite per qual-
siasi occasione della vita e manifestano 
vari sentimenti del cuore umano. Gesù 
stesso ha recitato i Salmi. Pensiamo alla 
famosa frase detta prima di morire sulla 
croce: “Dio mio… perché mi hai abban-
donato?”. La preghiera ufficiale della 
Chiesa, la Liturgia delle Ore, è compo-
sta prevalentemente dai Salmi. I Salmi 
sono testi di rivelazione del mistero di 
Gesù. Gesù, come riferisce l’Evangeli-
sta Luca, apparendo da risorto ai suoi 
discepoli così afferma: “Sono queste le 
parole che io vi dissi quando ero ancora 
con voi: bisogna che si compiano tutte 
le cose scritte su di me nella legge di 
Mosè, nei Profeti e nei Salmi. Allora aprì 
loro la mente per comprendere le Scrit-
ture” (Lc 24, 44-45). Conoscere le varie 
famiglie letterarie dei Salmi ci aiuterà a 
meglio pregarli. 
Tema: Il libro dei Salmi
Relatore: Il Prevosto
Giorni, orario e luogo: giovedì, dalle 
ore 20.15 alle ore 21.15, nella casa 
parrocchiale a Tesserete il 
 19 settembre 2019
 17 ottobre 2019
 14 novembre 2019 
Questa nuova proposta si aggiunge a 
quella di don Pietro Pezzoni che conti-
nuerà i suoi incontri biblici alla domeni-
ca mattina.
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Cellule parrocchiali di evangelizzazione

Gli incontri si tengono settimanalmente in casa, 
in giorni e orari diversificati:

Cellula 1: a Campestro, mercoledì ore 20.30 – 22.00

Cellula 2: a Tesserete, mercoledì ore 20.30 – 22.00

Cellula 3: a Vaglio, martedì ore 14.00 – 15.30

Cellula 4: a Tesserete, martedì ore 9.15 – 10.45

Le Cellule continuano a pregare per tutte le intenzioni che 
vengono lasciate nell’anfora in fondo alla Chiesa di Santo Stefano a Tesserete.
Tutti i lunedì dalle ore 20.00 alle ore 21.00: Adorazione Eucaristica nella Chiesa 
prepositurale (Cappella Santa Teresa). L’adorazione è aperta a tutti, non solo per 
le Cellule.

Lunedì 9 settembre ci ritroveremo, al termine dell’Adorazione, sotto il porticato 
della Chiesa, per una bicchierata insieme all’inizio del nuovo Anno Pastorale.
Per ulteriori informazioni: www.celluleparrocchialidievangelizzazione.ch

Ci sono ancora…!
Dopo una pausa di riflessione, dovuta anche alla mancanza di attori, i pochi rimasti 
vogliono rimettersi in gioco e portare un po’ di divertimento alla nostra gente.
Per questo stanno preparando la messa in scena dell’esilerante pièce N’imbroi finii 
maa che verrà rappresentata venerdì 27 e sabato 28 settembre 2019 alle ore 
20.30 all’Oratorio.
Sarà l’occasione per incentivare qualcuno a mettersi in gioco nel bel mondo del tea-
tro, come attori, scenografi, suggeritori…? A presto!
Per info: Campana Edgardo ”Billy”, edgardo.campana@gmail.com
Baffelli Claudio, cbaffelli@bluewin.ch

Filodrammatica Santo Stefano Tesserete

Tombole

Tombole della Filarmonica Capriaschese
Domenica 20 ottobre e 
Domenica 24 novembre 2019

Tombole del Coro Santo Stefano
Domenica 3 novembre e
Domenica 10 novembre 2019

all’Oratorio di Tesserete dalle ore 14.00
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Domeniche di Avvento

Come tradizione vuole, in Capriasca il 
percorso d’animazione dell’Avvento è 
scandito dalle sei domeniche che prece-
dono Natale. A chi è disposto ad aiuta-
re il gruppo organizzatore, chiediamo 
cortesemente di contattarci, rivolgen-
dosi al segretariato della parrocchia 
o alle persone che negli anni scorsi 
avete visto coinvolte, che sapranno 
mettervi in contatto con le persone 
giuste.
Grazie di cuore già da ora! Ogni aiuto è 
il benvenuto e sarà ripagato con allegria 
e soddisfazioni.
Quest’anno l’Avvento avrà inizio il 17 
novembre 2019.

Il programma si svolgerà presumibilmente 
come negli ultimi anni, ma non essendoci, 
al momento della redazione del bolletti-
no, informazioni sufficientemente precise, 
vi chiediamo una buona dose di pazienza 
e disponibilità. Al momento della costitu-
zione del gruppo di lavoro e quando sarà 
fattibile avere orari e date più precisi ver-
rete informati attraverso dei volantini, con 
comunicazioni durante le S. Messe, oppu-
re con avvisi agli albi parrocchiali e sul sito 
della parrocchia.
Ci mettiamo sin d’ora in attesa di questi 
piacevoli momenti conviviali che con gioia 
nel cuore ci accompagneranno alla nascita 
Gesù Bambino che ritorna in mezzo a noi.

Carissime e Carissimi,
sono Luciana e da alcuni anni accom-
pagno i bambini durante l’Avvento in 
questa bellissima azione dei bambini 
missionari. Mi rende felice incontrarli 
nel tragitto scolastico, che entusiasti mi 
chiedono quando ritorniamo a cantare 
nelle vie del nostro paese.

Per quest’autunno sono alla ricerca di 
una persona che mi affianchi durante 
l’organizzazione dei Cantori della Stella.
Se nessuno fosse in grado di darmi una 
mano e vivere questi momenti di gioia, 
purtroppo non riuscirò a continuare 
questa opera missionaria a favore dei 
bambini più bisognosi.

Mi spiacerebbe deludere i bambini 
sempre entusiasti di questo evento, ma 
da sola non potrò portare avanti il pro-
getto, e il canto porta a porta, da fami-

glia a famiglia non rallegrerà più nostri 
quartieri.
Conto sulla disponibilità di alcuni cuori 
generosi. Questo è il mio numero di 
natel: 079 105 02 31.
Aspetto fiduciosa vostre notizie. A pre-
sto!

Luciana

Cantori della stella

�
�
�
�
�
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Messaggio del papa

Battezzati e inviati: 
la chiesa di cristo in missione nel mondo
Giornata missionaria mondiale 2019

Cari fratelli e sorelle,
per il mese di ottobre del 2019 ho 
chiesto a tutta la Chiesa di vivere un 
tempo straordinario di missionarietà 
per commemorare il centenario della 
promulgazione della Lettera apostolica 
Maximum illud del Papa Benedetto XV 
(30 novembre 1919). La profetica lungi-
miranza della sua proposta apostolica 
mi ha confermato su quanto sia ancora 
oggi importante rinnovare l’impegno 
missionario della Chiesa, riqualifica-
re in senso evangelico la sua missione 
di annunciare e di portare al mondo la 
salvezza di Gesù Cristo, morto e risor-
to. Il titolo del presente messaggio è 
uguale al tema dell’Ottobre missiona-
rio: Battezzati e inviati: la Chiesa di Cri-
sto in missione nel mondo. Celebrare 
questo mese ci aiuterà in primo luogo 
a ritrovare il senso missionario della 
nostra adesione di fede a Gesù Cristo, 
fede gratuitamente ricevuta come dono 
nel Battesimo. La nostra appartenenza 
filiale a Dio non è mai un atto individua-
le ma sempre ecclesiale: dalla comu-
nione con Dio, Padre e Figlio e Spirito 
Santo, nasce una vita nuova insieme a 
tanti altri fratelli e sorelle. E questa vita 
divina non è un prodotto da vendere – 

noi non facciamo proselitismo – ma una 
ricchezza da donare, da comunicare, 
da annunciare: ecco il senso della mis-
sione. Gratuitamente abbiamo ricevuto 
questo dono e gratuitamente lo condi-
vidiamo (cfr Mt 10,8), senza escludere 
nessuno. Dio vuole che tutti gli uomini 
siano salvi arrivando alla conoscenza 
della verità e all’esperienza della sua 
misericordia grazie alla Chiesa, sacra-
mento universale della salvezza (cfr 1 
Tm 2,4; 3,15; Conc. Ecum. Vat. II, Cost. 
dogm. Lumen gentium, 48). La Chiesa è 
in missione nel mondo: la fede in Gesù 
Cristo ci dona la giusta dimensione di 
tutte le cose facendoci vedere il mondo 
con gli occhi e il cuore di Dio; la speran-
za ci apre agli orizzonti eterni della vita 
divina di cui veramente partecipiamo; la 
carità, che pregustiamo nei Sacramenti 
e nell’amore fraterno, ci spinge sino ai 
confini della terra (cfr Mi 5,3; Mt 28,19; 
At 1,8; Rm 10,18). Una Chiesa in uscita 
fino agli estremi confini richiede conver-
sione missionaria costante e permanen-
te. Quanti santi, quante donne e uomi-
ni di fede ci testimoniano, ci mostrano 
possibile e praticabile questa apertura 
illimitata, questa uscita misericordiosa 
come spinta urgente dell’amore e della 
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sua logica intrinseca di dono, di sacrifi-
cio e di gratuità (cfr 2 Cor 5,14-21)! Sia 
uomo di Dio chi predica Dio (cfr Lett. 
ap. Maximum illud). È un mandato che 
ci tocca da vicino: io sono sempre una 
missione; tu sei sempre una missione; 
ogni battezzata e battezzato è una mis-
sione. Chi ama si mette in movimento, 
è spinto fuori da sé stesso, è attratto e 
attrae, si dona all’altro e tesse relazioni 
che generano vita. Nessuno è inutile e 
insignificante per l’amore di Dio. Cia-
scuno di noi è una missione nel mondo 
perché frutto dell’amore di Dio. Anche 
se mio padre e mia madre tradissero 
l’amore con la menzogna, l’odio e l’in-
fedeltà, Dio non si sottrae mai al dono 
della vita, destinando ogni suo figlio, 
da sempre, alla sua vita divina ed eter-
na (cfr Ef 1,3-6). Questa vita ci viene 
comunicata nel Battesimo, che ci dona 
la fede in Gesù Cristo vincitore del pec-
cato e della morte, ci rigenera ad imma-
gine e somiglianza di Dio e ci inserisce 
nel corpo di Cristo che è la Chiesa. In 
questo senso, il Battesimo è dunque 
veramente necessario per la salvezza 
perché ci garantisce che siamo figli e 
figlie, sempre e dovunque, mai orfani, 
stranieri o schiavi, nella casa del Padre. 
Ciò che nel cristiano è realtà sacramen-
tale – il cui compimento è l’Eucaristia 
–, rimane vocazione e destino per ogni 
uomo e donna in attesa di conversione 
e di salvezza. Il Battesimo infatti è pro-
messa realizzata del dono divino che 
rende l’essere umano figlio nel Figlio. 
Siamo figli dei nostri genitori naturali, 
ma nel Battesimo ci è data l’originaria 
paternità e la vera maternità: non può 
avere Dio come Padre chi non ha la 
Chiesa come madre (cfr San Cipriano, 
L’unità della Chiesa, 4).
Così, nella paternità di Dio e nella 
maternità della Chiesa si radica la 
nostra missione, perché nel Battesimo è 
insito l’invio espresso da Gesù nel man-

dato pasquale: come il Padre ha man-
dato me, anche io mando voi pieni di 
Spirito Santo per la riconciliazione del 
mondo (cfr Gv 20,19-23; Mt 28,16-20). Al 
cristiano compete questo invio, affinché 
a nessuno manchi l’annuncio della sua 
vocazione a figlio adottivo, la certezza 
della sua dignità personale e dell’intrin-
seco valore di ogni vita umana dal suo 
concepimento fino alla sua morte natu-
rale. Il dilagante secolarismo, quando 
si fa rifiuto positivo e culturale dell’at-
tiva paternità di Dio nella nostra sto-
ria, impedisce ogni autentica fraternità 
universale che si esprime nel reciproco 
rispetto della vita di ciascuno. Senza il 
Dio di Gesù Cristo, ogni differenza si 
riduce ad infernale minaccia rendendo 
impossibile qualsiasi fraterna accoglien-
za e feconda unità del genere umano.
L’universale destinazione della salvezza 
offerta da Dio in Gesù Cristo condus-
se Benedetto XV ad esigere il supera-
mento di ogni chiusura nazionalistica 
ed etnocentrica, di ogni commistione 
dell’annuncio del Vangelo con le poten-
ze coloniali, con i loro interessi econo-
mici e militari. Nella sua Lettera apo-
stolica Maximum illud il Papa ricordava 
che l’universalità divina della missione 
della Chiesa esige l’uscita da un’appar-
tenenza esclusivistica alla propria patria 
e alla propria etnia. L’apertura della cul-
tura e della comunità alla novità salvifica 
di Gesù Cristo richiede il superamen-
to di ogni indebita introversione etni-
ca ed ecclesiale. Anche oggi la Chiesa 
continua ad avere bisogno di uomini e 
donne che, in virtù del loro Battesimo, 
rispondono generosamente alla chia-
mata ad uscire dalla propria casa, dalla 
propria famiglia, dalla propria patria, 
dalla propria lingua, dalla propria Chie-
sa locale. Essi sono inviati alle genti, 
nel mondo non ancora trasfigurato dai 
Sacramenti di Gesù Cristo e della sua 
santa Chiesa. Annunciando la Parola di 
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Dio, testimoniando il Vangelo e cele-
brando la vita dello Spirito chiamano 
la conversione, battezzano e offrono 
la salvezza cristiana nel rispetto della 
libertà personale di ognuno, in dialogo 
con le culture e le religioni dei popoli 
a cui sono inviati. La missio ad gentes, 
sempre necessaria alla Chiesa, contri-
buisce così in maniera fondamentale al 
processo permanente di conversione di 
tutti i cristiani. La fede nella Pasqua di 
Gesù, l’invio ecclesiale battesimale, l’u-
scita geografica e culturale da sé e dalla 
propria casa, il bisogno di salvezza dal 
peccato e la liberazione dal male perso-
nale e sociale esigono la missione fino 
agli estremi confini della terra. La prov-
videnziale coincidenza con la celebra-
zione del Sinodo Speciale sulle Chiese 
in Amazzonia mi porta a sottolineare 
come la missione affidataci da Gesù con 
il dono del suo Spirito sia ancora attua-
le e necessaria anche per quelle terre e 
per i loro abitanti. Una rinnovata Pen-
tecoste spalanca le porte della Chiesa 
affinché nessuna cultura rimanga chiusa 
in sé stessa e nessun popolo sia isola-
to ma aperto alla comunione universale 
della fede. Nessuno rimanga chiuso nel 
proprio io, nell’autoreferenzialità della 
propria appartenenza etnica e religio-
sa. La Pasqua di Gesù rompe gli angusti 
limiti di mondi, religioni e culture, chia-
mandoli a crescere nel rispetto per la 
dignità dell’uomo e della donna, verso 
una conversione sempre più piena alla 
Verità del Signore Risorto che dona la 
vera vita a tutti. Mi sovvengono a tale 
proposito le parole di Papa Benedet-
to XVI all’inizio del nostro incontro di 
Vescovi latinoamericani ad Aparecida, 
in Brasile, nel 2007, parole che qui desi-
dero riportare e fare mie: «Che cosa 
ha significato l’accettazione della fede 
cristiana per i Paesi dell’America Lati-
na e dei Caraibi? Per essi ha significa-
to conoscere e accogliere Cristo, il Dio 

sconosciuto che i loro antenati, senza 
saperlo, cercavano nelle loro ricche tra-
dizioni religiose. Cristo era il Salvatore 
a cui anelavano silenziosamente. Ha 
significato anche avere ricevuto, con le 
acque del Battesimo, la vita divina che 
li ha fatti figli di Dio per adozione; avere 
ricevuto, inoltre, lo Spirito Santo che 
è venuto a fecondare le loro culture, 
purificandole e sviluppando i numero-
si germi e semi che il Verbo incarnato 
aveva messo in esse, orientandole così 
verso le strade del Vangelo. [...] Il Verbo 
di Dio, facendosi carne in Gesù Cristo, 
si fece anche storia e cultura. L’utopia 
di tornare a dare vita alle religioni pre-
colombiane, separandole da Cristo 
e dalla Chiesa universale, non sareb-
be un progresso, bensì un regresso. In 
realtà, sarebbe un’involuzione verso un 
momento storico ancorato nel passato» 
(Discorso nella Sessione inaugurale, 13 
maggio 2007: Insegnamenti III,1 [2007], 
855-856).
A Maria nostra Madre affidiamo la mis-
sione della Chiesa. Unita al suo Figlio, 
fin dall’Incarnazione la Vergine si è 
messa in movimento, si è lasciata total-
mente coinvolgere nella missione di 
Gesù, missione che ai piedi della croce 
divenne anche la sua propria missione: 
collaborare come Madre della Chiesa a 
generare nello Spirito e nella fede nuovi 
figli e figlie di Dio.
Vorrei concludere con una breve parola 
sulle Pontificie Opere Missionarie, già 
proposte nella Maximum illud come 
strumento missionario. Le POM espri-
mono il loro servizio all’universalità 
ecclesiale come una rete globale che 
sostiene il Papa nel suo impegno mis-
sionario con la preghiera, anima della 
missione, e la carità dei cristiani sparsi 
per il mondo intero. La loro offerta aiuta 
il Papa nell’evangelizzazione delle Chie-
se particolari (Opera della Propaga-
zione della Fede), nella formazione del 
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clero locale (Opera di San Pietro Apo-
stolo), nell’educazione di una coscien-
za missionaria dei bambini di tutto il 
mondo (Opera della Santa Infanzia) e 
nella formazione missionaria della fede 
dei cristiani (Pontifica Unione Missiona-
ria). Nel rinnovare il mio appoggio a tali 
Opere, auguro che il Mese Missionario 
Straordinario dell’Ottobre 2019 contri-

Padre nostro,
il Tuo Figlio Unigenito Gesù Cristo
risorto dai morti
affidò ai Suoi disc epoli il mandato di
«andare e fare discepoli tutti i popoli»;
Tu ci ricordi che attraverso
il nostro battesimo siamo resi 
partecipi della missione della Chiesa.
Per i doni del Tuo Santo Spirito,
concedi a noi la grazia
di essere testimoni del Vangelo,
coraggiosi e zelanti,
affinché la missione affidata
alla Chiesa,
ancora lontana dall’essere realizzata,
possa trovare nuove e efficaci 
espressioni che portino vita e luce
al mondo.
Aiutaci a far sì che tutti i popoli
possano incontrarsi con l‘amore 
salvifico e la misericordia 
di Gesù Cristo,
Lui che è Dio, e vive e regna con Te,
nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.

Preghiera ufficiale per il Mese missionario straordinario

buisca al rinnovamento del loro servizio 
missionario al mio ministero. Ai missio-
nari e alle missionarie e a tutti coloro 
che in qualsiasi modo partecipano, in 
forza del proprio Battesimo, alla mis-
sione della Chiesa invio di cuore la mia 
benedizione.
Dal Vaticano, 9 giugno 2019,
Solennità di Pentecoste
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Domenica 21 luglio 2019, organizzata 
dal Consiglio parrocchiale, come da 
tradizione, ha avuto luogo l’annua-
le festa della Madonna del Sasso sui 
monti di Brena. Anche quest’anno le 
condizioni meteo hanno permesso uno 
svolgimento ottimale della manifesta-
zione che ha avuto ufficialmente inizio 
alle ore 10.30 con la celebrazione da 
parte di don John (una prima per lui) 
della Santa Messa. A seguire si è poi 
tenuta la parte ricreativa culminata alle 
ore 12.30 con il servizio dell’oramai 

Le pagine di Sala Capriasca

21 luglio 2019 
Festa sui Monti di Brena

famoso «Pranzo del birraio» (insalata 
di patate e di fagiolini rigorosamente 
cotti e preparati sul posto con prodot-
ti freschi, accompagnata da prosciutto 
cotto). Quest’anno i cuochi Sergio e 
Roberto hanno dovuto fare gli straor-
dinari in quanto le porzioni servite, a 
piena soddisfazione di tutti, sono state 
più di 160. Come già da alcuni anni a 
questa parte, l’intrattenimento musica-
le degli ospiti è stato curato dalla ban-
della «Patèla» (un quartetto di musicisti 
che con passione e discrezione aiuta a 

Anche da queste pagine, il Consiglio Parrocchiale e tutta la comunità di Sala Capria-
sca esprimono di cuore a don Ernesto i migliori auguri per una buona e pronta gua-
rigione. Che possa presto tornare con noi!

Auguri don Ernesto!
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Pagina della generosità di Sala Capriasca
Offerte giunte dal 16.11.2018 al 23.07.2019

Offerte per la chiesa di S. Anto-
nio e S. Liberata, l’oratorio di 
Brena e per intenzioni varie

Demin-Cattaneo Rino e Anna, 100; 
Brunner Mariuccia, 50 (per chiesa); 
Marioni Martina, 20 (per chiesa); Baro-
ni Silvano e Esther, 100 (per Oratorio 
Brena); NN, 50 (per chiesa S. Antonio); 
Barchi-Degiorgi Marco e Mary, 10 (per 
bollettino); Storni Rosanna, 100 (50 
per bollettino, 50 per chiesa); Rovel-
li Joseph, 50 (30 per bollettino, 20 per 
Oratorio); Quarenghi Lorenzo, 50 (30 per 
bollettino, 20 per esploratori); Tantardini 
Manolo e Franca, 100; Marty Michela, 40 
(10 per bollettino, 10 per Oratorio, 10 
per chiesa, 10 per esploratori); Maggi 

Edy, 20 (per chiesa); Fumasoli Annama-
ria, 100 (per bollettino); Borla Manuel, 50 
(per chiesa); Fuchs Andrea, 30; Tamburi-
ni Cinzia, 40 (per esploratori); Menghet-
ti-Mercolli, 50 (per chiesa); Olivieri Dino, 
10 (per bollettino); Gianinazzi Raoul, 100 
(per chiesa);  Domeniconi Rosemarie, 
50 (per bollettino); Antonini Luciana, 30 
(per bollettino); Landis Roberto e Flavia, 
150 (50 per bollettino, 100 per esplo-
ratori); Pietra Elide, 30 (per Oratorio 
Brena); Schürch Bernard, 80 (30 per bol-
lettino, 50 per chiesa); Bianchi Giusep-
pe, 100 (per chiesa); offerte diverse per 
Oratorio Brena, 452,95; Sale benedetto 
di S. Antonio, 150; Sacrificio Quaresima-
le, 445.

A tutte le benefattrici e a tutti i benefattori, 
rivolgiamo un sentito ringraziamento per la loro generosità

creare un ambiente ancora migliore).
A seguire si è poi svolta l’estrazione 
della lotteria. Restano ancora da ritira-
re i premi abbinati al biglietto colore 
rosa n° 806 e ai biglietti colore bian-
co n° 326 e n° 685. Per ritirare i premi 
chiamare il n° 091 943 11 90, Flavia 
Gianinazzi.
Prima di concludere ci teniamo par-
ticolarmente a ringraziare, oltre agli 

ospiti presenti, tutti coloro che in 
qualsiasi forma di aiuto permettono la 
buona riuscita della manifestazione.
Per don John è stata una prima volta 
molto piacevole, si è stupito di quante 
persone fossero presenti sui monti ed 
è stato molto felice di trascorrere una 
bella giornata in bella compagnia.

Alberto & Raoul
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La poetessa Madeleine Delbrel ha scrit-
to, in uno dei suoi libri, “la comunità è il 
luogo della gioia e della festa”. Riflet-
tendo su queste parole e ponendole in 
relazione della vita comunitaria che si 
svolge nella Casa San Giuseppe è nata 
tra noi una puntuale riflessione sul tema 
della gioia e della festa, quasi un senso 
di responsabilità e domanda: pratica-
mente cosa fare di più?
La Casa San Giuseppe (CPA) costituisce, 
nel suo insieme, un’entità che raggiun-
ge stabilmente un numero di persone 
alquanto considerevole, rappresentate 
da 50 ospiti, 64 operatori, il direttore, il 
cappellano e 5 suore. Il numero di perso-
ne che abitano gli spazi di questo luogo, 
secondo le proprie e diverse compe-
tenze, tutt’insieme s’impegnano a dare 
quanto occorre alla Buona Cura della 
salute degli ospiti perché essi possono 
beneficiare, limitatamente alla fragilità 
di ciascuno, di quel benessere che rende 
sereni e suscita i sintomi della gioia che li 
dispone alla festa.
Il quotidiano della giornata, vita dei 
nostri residenti, inizia al risveglio del 
mattino con l’attenzione del persona-
le nel dare a ciascuno le risposte di cui 

Casa San Giuseppe
Strategie per portare più gioia nella Casa San Giuseppe
a Tesserete

ogni persona anziana ha diritto, dall’igie-
ne personale e degli ambienti, dal nutri-
mento fisico alle terapie, dall’animazione 
e… da tanto altro fino alla conclusione 
della giornata. 
La nostra riflessione sull’argomento infi-
ne si è conclusa confermando che solo 
se riusciamo a far percepire alle persone 
il senso del proprio benessere ne può 
conseguire la gioia del sentirsi a casa.
Questa è la sfida che ci dispone alla 
festa! Qui ritorna la veridicità dello slogan 
della poetessa Delbrel, che benchè disti 
anni dal nostro profeta fondatore San 
Luigi Guanella, è ancora ben attinente 
e radicato nelle Case da lui iniziate. Egli 
ripeteva, sia verbalmente che nei suoi 
scritti: i nostri anziani per stare bene 
con noi devono sentirsi a casa! Que-
sto detto si riscontra anche in una ricerca 
fatta nei suoi scritti, dai quali si evince che 
per ben 3’765 volte è ripetuta la parola 
CASA, battendo in record le altre due 
importanti parole del suo carisma: 3’208 
la parola PADRE e 1’251 la parola PROV-
VIDENZA. È su questa base che la Casa 
San Giuseppe è sempre in festa!!! 
Da queste pagine desideriamo raccon-
tarvene qualcuna con l’intento d’invo-
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gliare e armonizzare sempre più le per-
sone che già ruotano attorno alla Casa e 
invogliarne altre.
Sappiamo in concreto che tra il dire e il 
fare c’è di mezzo il mare, quindi su quan-
to detto c’è ancora un grande cammino 
da fare! In ogni modo si cerca sempre di 
mettere un tassello in più nelle oppor-
tune occasioni al fine di raggiungere la 
meta prefissa: dare ai nostri cari anziani 
“la buona Vita nella CPA”. Concreta-
mente, in questi ultimi tempi, stiamo lan-
ciando progetti innovativi per la sfera del 
benessere: la Doll therapy, l’Aroma the-
rapy, le cure palliative e molte altre sono 
le inventive future in ogni ambito.
La giornata, Vita degli Anziani, ha ogni 
giorno un programma specifico, ma 
non basta; tutto è eseguito con l’appor-
to degli operatori e dei vari gruppi di 
volontari, che come fiori nell’aiuola del 
giardino, abbelliscono ancor più la Casa 
per rappresentarla quale Casa Aperta.
I giorni della settimana sono cosi scan-
diti:
Domenica: Il “Coro San Giuseppe”, 
composto da un gruppo di amici anziani, 
che provengono dai paesi attorno, ani-
mano la S. Messa domenicale con canti 
adeguati insieme agli ospiti, accompa-
gnati dal suono dell’armonium. Segue 
poi un intrattenimento spontaneo nella 
sala bar, con parenti e amici.
Lunedì: “Lunedì delle Comari”. Un 
gruppo di volontari, anch’essi dei paesi, 
si impegnano ad animare il pomeriggio 
con piacevoli giochi e lavoretti che piac-
ciono e interessano favorevolmente gli 
ospiti.
Mercoledì: “Mercoledì del caffè”. Un 
gruppo di amici della Casa  vengono ad 
animare con bei canti popolari i nostri 
Ospiti e concludono la giornata offrendo 
merendine e caffè. 
Giovedì: “Festa dei compleanni”.  Una 
volta al mese, nel pomeriggio, un grup-
po di amici volontari vengono a suonare 
e cantare per gli ospiti che compiono gli 
anni in quel mese.

Venerdì: “Tombola”. Ogni venerdì 
pomeriggio c’è tombola. È il momen-
to preferito degli ospiti, perché si vince 
sempre qualcosa di gradito. Anche in 
questo giorno vengono volontari che in 
maggioranza sono parenti degli ospiti, 
impegnati a rendere il pomeriggio sem-
pre piacevole con canti tradizionali e una 
squisita merenda.
Sabato: “Sabato del film”. Questo 
tempo del film è da sostituire, poiché il 
materiale è stato visto e rivisto. Siamo 
in attesa di nuove produzioni per dare 
modo ai nostri cari ospiti di passare la 
mattinata con interessi diversi.
Infine non possiamo tralasciare la “mat-
tinata dialettale del giovedì” tenuta 
da “Billi e Enzo”, rispettivamente figli di 
due nostri ospiti: un intrattenimento cul-
turale con documenti originali tratti dalla 
TSI, che captano l’attenzione dei nostri 
anziani facendo loro rivivere momenti 
oramai da lungo tempo passati. 
A coprire tutta la settimana di attività 
mancano alcuni pomeriggi: il martedì 
e il mercoledì, per cui da queste pagi-
ne ci permettiamo un appello a coloro 
che si sentono chiamati a donare un po’ 
del loro tempo per coprire i pomeriggi 
ancora liberi, seguendo il messaggio di 
San Paolo, “c’è più gioia nel dare che 
nel ricevere”.
Con il ventaglio di immagini inserite 
nell’articolo siamo lieti di avervi presen-
tato i colori della “gioia e della festa” 
della nostra, vostra, Casa San Giuseppe.
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Cronaca Parrocchiale

4 aprile 2019 
Prima Confessione
Ecco i nomi e i volti dei bambini che quest'anno si sono preparati e hanno ricevuto 
la Prima Confessione. Desideriamo ringraziare di cuore le catechiste e i catechisti per 
l'impegno e la disponibilità in questo compito, non sempre facile da svolgere. Grazie!

Alacam Marta
Alvarez Yael
Bonazza Sophie
Caputo Vincenzo
Corsaro Céline
Crivelli Emma
Ferrari Adamo
Galati Matteo
Giovannini Denise
Groppi Noe
Lepori Milo

Marinelli Flavia
Martinelli Pietro
Naiaretti Tobia
Norton Charlie
Riva Luca
Storni Mauro
Sorci Celine
Svanotti Oscar
Vallenari Raffaele
Vucic Noemi
Zaniol Federico
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Domeniche di Quaresima con i bambini

Durante le domeniche del tempo della 
Quaresima ci siamo incontrati con i bam-
bini della Prima Confessione, per chi 
lo desiderava. Con loro abbiamo letto 
i brani del Vangelo della domenica. 
Abbiamo cercato di spiegare semplice-
mente i luoghi e gli avvenimenti che la 
Parola proponeva e abbiamo invitato i 
bambini a dare voce a ciò che ognuno 

aveva capito, così da poterlo condivide-
re. Le catechiste si sono date il cambio 
nelle varie domeniche; forse non abbia-
mo potuto avere una continuità, ma 
anche i bambini non erano sempre gli 
stessi e quindi ogni domenica era specia-
le e unica. È sempre interessante avere 
queste opportunità di incontro in tempi 
speciali come questo della Quaresima.

14 aprile 2019
Domenica delle Palme
È stata una domenica delle Palme, con 
variazione di programma in tempo reale! 
Le previsioni del tempo minacciavano 
acqua a catinelle, nella realtà dei fatti il 
sole splendeva nel bel cielo della Pieve.
Organizzazione lampo e tutto si è svolto 
nel migliore dei modi; è stata anche l’oc-
casione per prenderci un po’ in giro, per-
ché dovremmo stare di più con il naso 
all’insù, piuttosto che all’ingiù, fissato su 
un telefonino. 
Faremo memoria e ci affideremo di più a 
chi ci ama davvero immensamente.
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20 aprile 2019
Alleluia pasquale!
Nella Notte sono risuonate le campane 
a festa. Dopo il silenzio dei tre giorni 
dalla morte di Gesù, abbiamo di nuovo 
vissuto la Pasqua. Abbiamo di nuovo 
cantato l’Alleluia.
Abbiamo vissuto la sua Passione, ci 
ha fatto soffrire, ci sono state lacrime 
anche quest’anno! Sempre per Lui! 

Abbiamo gioito, di nuovo, al suono 
delle campanelle durante la celebra-
zione della Santa Messa della notte. Il 
cuore ha sussultato: “Il Signore è risor-
to, rendiamo grazie a Dio!”. Non stan-
chiamoci di vivere questi momenti e di 
farli conoscere ai nostri cari.

28 aprile 2019
Festa in onore della Madonna del Buon Consiglio

La tradizionale festa, in onore della 
Madonna del Buon Consiglio ad Alma-
tro, si è svolta domenica pomeriggio 
28 aprile 2019. La Santa Messa è stata 
celebrata da mons. Ernesto Barlassina.
In precedenza è stato allestito il banco 
del dolce sempre ben fornito di torte, 
marmellate, biscotti fatti in casa e liquo-
ri artigianali. La lotteria e la stima del 
peso della carne secca, altre volte la 

stima del peso di una forma di formag-
gio, è sempre coinvolgente e animata.
Dopo la Santa Messa il numeroso pub-
blico ha apprezzato e gustato l’aperitivo 
offerto dai Terrieri di Almatro. L’Ammini-
strazione ringrazia tutte le persone che 
in vari modi hanno contribuito alla riu-
scita di questa festa, certi di poter con-
tinuare anche in futuro una tradizione 
locale consolidata nel tempo. 

4 maggio 2019 
Ritiro dei bambini della Prima Comunione
Anche quest'anno abbiamo avuto il riti-
ro per i bambini della Prima Comunio-
ne. Con loro abbiamo fatto un percorso 
dove abbiamo cercato di capire insieme 
e meglio il Sacramento che avrebbero 
ricevuto la domenica 12 maggio. Don 
Ernesto li ha condotti spiegando con 
esempi, cercando di renderli attenti, 
coivolgendoli e facendo delle piccole 
domande. Vi riportiamo alcuni dei nomi 
più comuni dell'Eucarstia, per rinfresca-
re il nostro catechismo e per apprezzare 
l'insondabile ricchezza di questo Sacra-
mento.
Eucarestia, Santa Messa, Cena del 
Signore, Frazione del Pane, Memo-
riale della Passione, Morte e Resur-

rezione del Signore, Santo Sacrificio, 
Santa e Divina Liturgia…
I bambini ci sono sembrati attenti e il 
loro coinvolgimento era buono.
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12 maggio 2019 
Prima Comunione

Ambrosetti Giacomo
Antonini Nina
Banfi Camilla
Bisanti Naima
Bonardi Enea 
Botta Elia
Campana Denny
Campana Tommaso
Colombo Martina
Croci Elisa
Deluigi Sara
Donati Alice
Ferrari Gioele
Ferrari Noa
Filippini Anna

Gioia Samuele
Giovanelli Agata
Herold Niklas
Lanza Maria Carlotta
Lepori Randy
Massaro Nicole
Mini Elly
Pacchiani Thea
Petralli Alice
Petriella Francesco
Prada Margherita
Schwendener Gemma
Stürmlin Lilly
Tantardini Laura
Zellweger Amélie

Ecco i nomi dei bambini che hanno ricevuto la Prima Comunione
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Nel programma di catechismo avevamo 
una meta speciale da far conoscere ai 
bambini: Ettiswill. Ci siamo andati sabato 
25 maggio.
Ettiswill è un piccolo paese del Canton 
Lucerna dove è avvenuto il miracolo del 
ritrovamento delle Ostie Consacrate, 
che erano state rubate. Questo luogo lo 
abbiamo scoperto preparando il materia-
le delle lezioni riguardanti i Miracoli Euca-
ristici. Come catechisti abbiamo avuto 
in cuore da subito il desiderio di poter 
raggiungere questo luogo a noi vicino e 
prezioso.
Quest’anno ci siamo riusciti! Un picco-
lo gruppo ha aderito all’invito e la gita è 
stata un successone.
Sono state preziose alcune telefonate 
fatte a tempo debito, per poterci accor-
dare per la parte religiosa della gita.
Grazie Roberta! L’accordo per i mezzi 
di trasporto ci ha fatto incontrare per-
sone squisite e l’aiuto preziosissimo di 
una famiglia nativa del posto, e grazie a 

dei parenti nel paese, ci ha fatto sentire 
a casa. Questo è quanto avevamo nel 
cuore dopo la giornata:
“… Mi ha anche colpito l’accoglienza 
della famiglia di Lilly. Gesti semplici ma 
belli. Ci tenevano a farci sentire bene a 
casa loro.”
Abbiamo avuto la gioia di essere al 
coperto quando il cielo ha deciso di 
emozionarsi per il nostro arrivo: stavamo 
vivendo una bellissima S. Messa nel San-
tuario costruito per il miracolo avvenuto.
“Io ho trovato bello che fosse un momen-
to di condivisione anche con alcuni geni-
tori e comunque con i bambini. Inoltre 
ritrovarci a partecipare alla messa solo 
noi con i bambini che cantavano i canti 
della loro Prima Comunione con slancio 
ed entusiasmo è stato molto commo-
vente. Sono stata molto grata di questo 
momento semplice ma significativo!”
Abbiamo avuto la certezza che Gesù 
fosse lì con noi per offrirci una giornata 
meravigliosa. Ecco alcune immagini.

25 maggio 2019 
I bambini della Prima Comunione a Ettiswill

…e la gioia sui loro volti
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In viaggio per Ettiswill. Santuario costruito nel luogo del ri-
trovamento dell’Eucarestia.

Momenti della celebrazione della S. 
Messa.

I ragazzi davanti all’altare.

Momento di ristoro tra genitori e 
catechisti.

È ora di partire… Salutiamo Lilly e i 
suoi cari. Anche il cielo si incupisce. 
Grazie della bella giornata.
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30 maggio 2019 
Ascensione del Signore

La processione nella giornata della festa dell’Ascensione del Signore si è svolta sotto 
un meraviglioso sole. La salita in preghiera e raccoglimento ha condotto la comunità 
al Convento per la celebrazione della Santa Messa. Vi raccontiamo in immagini il 
cammino.

23 maggio 2019 
Animazione della recita del Santo Rosario in Cattedrale

Anche quest’anno un buon gruppo di capriaschesi ha partecipato alla recita del 
Santo Rosario in Cattedrale a Lugano. Don Ernesto era molto contento per il buon 
risultato e l’animazione ben riuscita.
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20 giugno 2019 
Corpus Domini
Quest`anno abbiamo potuto tene-
re la Processione del Corpus Domini 
lungo le vie del borgo riprendendo 
il tragitto tradizionale, che scende 
lungo via Fontana fino all’entrata di 
via Canonica, percorso della stessa e 
ritorno per via Meneghelli. Tragitto 
questo introdotto negli anni sessanta 
in sostituzione di quello più lungo che 
arrivava fino a Cagiallo con ritorno in 
zona Baracon su via Pietro Nobile e via 
Menenghelli. Il lungo tragitto era para-
to per tutto il percorso con drappi, 
lunghe stoffe, quadri viventi, bandiere 
e fiori. Ogni villaggio della Parrocchia 
aveva un suo tratto da bardare e altri 
dovevano allestire gli «altari», tavoli-
ni infiorati su cui posare il Santissimo 
Sacramento ed ognuno rispettava 
scrupolosamente il proprio compito. 
Poi col passare degli anni, diciamo nel 
periodo post conciliare, queste abi-
tudini cominciarono a venire meno. 
Rimanevano comunque diversi pri-
vati cittadini, specialmente anziane 
signore, che continuavano a ornare il 
percorso mettendo i paramenti lungo 

la strada, sulle terrazze, nei giardini 
per onorare il passaggio del Santis-
simo. Poi a mano a mano che queste 
persone scomparivano le decorazioni 
diventavano sempre meno. Quest’an-
no c’era poco. I due altari sopravvissuti 
e un tentativo di ornamento straccia-
to dal vento. Sarebbe buona cosa se 
i proprietari e gli inquilini delle case 
lungo il percorso ritrovassero il gusto 
di ornare il percorso della processione 
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e si ricominciasse a ridare più centrali-
tà alla processione del Corpus Domini.
La festa del Corpus Domini è stata 
anche una bell’occasione di riavere tra 
noi don Darius Solo e festeggiare con 
lui i sui 25 anni di sacerdozio. Da tutta 
la nostra comunità possano giungere gli 
auguri per un lungo ed efficace servizio 
della Chiesa. Caro don Dario auguri per 

aver raggiunto il quarto di secolo al ser-
vizio di nostro Signore! 
La Filarmonica ha “accompagnato” in 
modo diverso la processione tradiziona-
le, facendosi trovare in punti predisposti 
e accordati in precedenza, accogliendo 
la comunità che camminava accom-
pagnando il Santissimo nelle vie del 
Paese.

22 giugno 2019
Visita alla Pinacoteca Züst di Rancate

Carlo Storni, chi era costui? Questa 
domanda se l’avranno posta sicura-
mente non pochi capriaschesi prima 
che i Terrieri di Cagiallo, guidati dall’in-
stancabile Aldo Morosoli, decisero di 
includere alcuni teleri di Carlo Storni 
nella mostra “Presenze del sacro – 
come pregava la gente”, organizzata 
nel 2011 presso la chiesa di San Mat-
teo.

Giova ricordare che, in verità, i preziosi 
dipinti prodotti non erano solamente 4 
(quelli esposti a Cagiallo) bensì 15. Ma 
non è questa l’occasione per riportare 
i fatti e le varie vicissitudini legate alla 
sparizione e la parziale riapparizione di 
questi oggetti (ne mancano ancora tre 
all’appello) che sono stati prodotti a 
Roma alla fine del 1’700 e donati dallo 
stesso Storni alla Parrocchia di Tessere-
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te. Per coloro che vogliono approfondi-
re l’argomento, consigliamo la lettura 
della monografia curata da Antonio Gili 
pubblicata in occasione della mostra 
dedicata al nostro artista presso la pre-
stigiosa pinacoteca Züst di Rancate 
(dove i teleri sono esposti per la prima 
volta riuniti), come pure all’articolo del 
nostro Aldo apparso su “Terrra ticine-
se” lo scorso mese di giugno. 
A noi preme rimarcare l’interesse che 
ha suscitato questo artista capriasche-
se di cui non si sapeva quasi nulla se 
non solamente che era nativo, appun-
to, della Capriasca. Lo dimostra il fatto 
che all’inaugurazione della mostra del 
13 aprile scorso c’era molta gente, e 
l’evento è stato riportato su giornali e 
riviste del nostro Cantone come pure 
della vicina Italia. 
Anche il nostro Consiglio parrocchiale 
ha voluto fare la sua parte facendosi 

promotore di visita guidata offerta ai 
parrocchiani sabato 22 giugno scorso. 
L’invito è stato raccolto da una decina 
di persone, fra i quali anche il raggian-
te omonimo discendente dell’artista 
(che molto si è prodigato per dar vita a 
questa esposizione). Pochi i presenti, a 
onor del vero, ma chi ha partecipato ha 
dimostrato molto interesse seguendo 
con attenzione le spiegazioni del pro-
fessor Ivano Proserpi, storico dell’arte 
locale, che ha guidato la visita con la 
competenza e preparazione che cono-
sciamo.
Noi ci fermiamo qui e non vogliamo 
entrare nei dettagli storico-artistici 
dell’esposizione stessa perché non ne 
abbiamo la competenza e tanto meno 
la pretesa. Ci sembrava però doveroso 
segnalare solamente a mo’ di cronaca 
questa lodevole iniziativa del Consiglio 
Parrocchiale.

28 luglio 2019
Festa San Clemente

Domenica alcuni coraggiosi, sfidando 
le previsioni non troppo sicure della 
giornata, si sono recati a San Clemen-
te per partecipare alla Santa Messa. Il 
cielo ha poi deciso di rimanere “sere-
no”, permettendo anche lo svolgimen-
to del pranzo. 
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Dal 5 al 16 agosto
Colonia Parrocchiale
La nostra parrocchia è ritornata a risuo-
nare della gioia e dei giochi dei bambi-
ni che partecipano alla quinta edizione 
della Colonia Parrocchiale. Grazie per 
l’organizzazione, la partecipazione e il 
sostegno dei e ai nostri ragazzi che per 
15 giorni visibili e tanti incontri meno 
appariscenti, hanno lavorato alla prepa-
razione e messa in atto di queste due 
settimane dedicate allo “Sguardo dallo 
Spazio” per scoprire le particolarità 
della nostra terra. 
BRAVI! GRAZIE!

4 agosto
Festa sui Monti di Condra
Anche quest’anno la memoria della 
festa del Sacro Cuore di Gesù che ha 
avuto luogo la domenica 4 agosto 2019 
è stata allietata dalla presenza di nume-

rose persone, in una splendida corni-
ce con un tempo magnifico. La Santa 
Messa è stata celebrata dal nostro Vica-
rio don John.
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5 maggio 2019 Sala  Beata Vergine del Carmelo
20 maggio 2019 Bigorio San Bernardino
24 maggio 2019 Gola di Lago Beta Vergine Maria Ausiliatrice
27 maggio 2019 Odogno Beata Vergine Maria del Caravaggio
13 giugno 2019 Vaglio Sant’Antonio da Padova
16 giugno 2019 Sala Santa Liberata
24 giugno 2019 Odogno  San Giovanni Battista
29 giugno 2019 Sureggio  Santi Pietro e Paolo
21 Luglio 2019 Monti di Brena Beata Vergine Maria del Sasso
28 luglio 2019 San Clemente  San Clemente
4 agosto 2019 Monti di Condra Sacro Cuore di Gesù
20 agosto 2019 Roveredo San Bernardo

Feste Patronali celebrate
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Tagliando d’iscrizione

Partecipiamo alla vacanza parrocchiale in Alsazia:

Cognome: ...............................................  Nome: ......................................  Data di nascita: ......................

Cognome: ...............................................  Nome: ......................................  Data di nascita: ......................

Cognome: ...............................................  Nome: ......................................  Data di nascita: ......................

Cognome: ...............................................  Nome: ......................................  Data di nascita: ......................

Cognome: ...............................................  Nome: ......................................  Data di nascita: ......................

Cognome: ...............................................  Nome: ......................................  Data di nascita: ......................

Indirizzo: ..........................................................................................................................................................

Numero di telefono: ......................................................................................................................................

E-mail: ..............................................................................................................................................................

✄

Pasqua 2020
La vacanza parrocchiale in Alsazia

Anche quest’anno, per Pasqua, verrà 
proposta una vacanza per le famiglie e 
tutti i parrocchiani che desiderano pas-
sare 5 giorni in compagnia da martedì 
14 a sabato 18 aprile 2020.
Per la prima volta dopo quasi 20 anni 
ci sposteremo nel Nordeuropa. Allog-
geremo a Colmar, splendida cittadina 
francese, al confine con la Germania; la 
sua zona più caratteristica, con le case 
variopinte affacciate sul fiume Lauch, 
viene chiamata la Piccola Venezia.

Le gite ci porteranno a Basilea, in picco-
li borghi dell’Alsazia, Freiburg, ... e non 
mancherà una giornata all’Europa Park. 
Al rientro è prevista anche una visita alla 
fabbrica della Feldschlösschen.
Al momento non ci sono ancora noti i 
costi del viaggio. L’iscrizione, da effet-
tuare entro il 31 dicembre 2019, ha per-
tanto solo carattere indicativo. Chi si 
iscriverà riceverà direttamente le neces-
sarie informazioni per confermare o 
disdire l’iscrizione preliminare.



40

Le pagine della sezione Scout Santo Stefano

Campeggio sezionale castori
Quella di quest’anno è stata un’estate 
speciale, in quanto si sono festeggiati i 
60 anni della sezione scout di Tesserete. 
Per l’occasione il campeggio estivo si è 
svolto proprio qui in Capriasca, a Gola 
di Lago. Il campeggio dei castori dalla 
coda nera è durato solamente tre gior-
ni, ma è stato un’avventura importante, 
speciale e significativa. Infatti in questi 
giorni i castorini hanno potuto osservare 
e vivere quella che sarà la prossima fase 
del loro percorso nello scoutismo.
Questa esperienza è incominciata con 
la giornata genitori dove, dopo aver 
camminato da Tesserete a Gola di Lago, 
ci siamo tutti riuniti per pranzare. Nel 
pomeriggio sono stati svolti dei giochi a 
tema di “Le cronache di Narnia”. Dopo 
cena c’è stato il grande bivacco, in com-
pagnia dei genitori. Per concludere la 
giornata “al cader“ abbiamo salutato 
i genitori per poi incamminarci verso il 
luogo in cui avremmo dormito.
Il secondo giorno abbiamo partecipato 
a delle attività specifiche e sportive da 
Lupetto, così da riuscire ad integrarci 
maggiormente e più facilmente in que-
sta branca.
Il terzo e ultimo giorno di campeggio, 
mentre i Lupetti andavano a fare il Raid, 

noi castorini abbiamo trattato un tema 
molto importante: il riciclaggio. Trami-
te dei giochi e dei lavoretti, utilizzando 
rifiuti vari, come lattine in alluminio, car-
tone e Pet, i castorini hanno imparato 
l’importanza della raccolta differenziata.
I castorini hanno terminato il campeggio 
in allegria e pieni d’entusiasmo per ini-
ziare una nuova avventura a settembre.

La branca castori

Campeggio sezionale lupetti: Raid sezionale Muta Lupetti

Ciao a tutti! Io sono Edmund, uno 
dei personaggi principali del cam-
peggio lupetti, e in questa pagina 
vorrei trasportarvi brevemente nel 
fantastico mondo di Narnia, tema del 
nostro campo del 60esimo. Campo 
che abbiamo svolto nello stesso 
luogo e nelle stesse baracche del 
primo campo della Sezione di 60 
anni fa.



41

Più precisamente vi parlerò di due gior-
ni molto speciali per ogni ragazzo/a 
ma anche per l’intera Sezione, cioè del 
“raid”, una passeggiata di due giorni 
durante la quale si è tenuta la promessa 
per i nuovi lupetti e il rinnovo per tutti 
quelli che l’avevano già fatta. 
Le tre sestene di lupetti, la sestena delle 
Volpi, dei Cinghiali e dei Ghepardi, si 
sono svegliate presto, pronte a parti-
re con gli zaini in spalla assieme a Lucy 
(altro personaggio di Narnia) alla ricer-
ca di Re Aslan. Purtroppo le condizioni 
meteo non erano delle più favorevoli, la 
pioggia cadeva a dirotto, ma dopo aver 
valutato bene la situazione si è presa la 
decisione di partire ugualmente alla sua 
ricerca, poiché re Aslan non si sarebbe 
mai tirato indietro per nessun motivo 
davanti ad una situazione del genere, e 
se lui l’avrebbe fatto per aiutare noi, noi 
potevamo farlo per aiutare lui.
La scelta è stata quella giusta, anche 
perché dopo la prima pausa alla capan-
na del Monte Bar la pioggia ha comin-
ciato a cessare e il morale a ritornare 
quello giusto per affrontare la ricerca. 
La destinazione non era chiara ai ragaz-
zi, per cui i lupi camminavano 
senza una meta precisa, non 
per questo motivo però si sono 
lamentati o hanno mostrato 
segni di stanchezza, d’altra 
parte la missione era di vitale 
importanza! Dopo tre ore di 
cammino attraverso sentieri e 
valli impervie siamo arrivati sul 
passo del San Lucio, la nostra 
meta. Purtroppo di Re Aslan 
non c’era traccia, siamo riusciti 

però a recuperare indizi importantissi-
mi che ci rassicurarono di poterlo ritro-
vare e salvare entro la fine del campo.  
La sera nella chiesetta di San Lucio, 
accompagnati da Don Erico, abbia-
mo celebrato la Promessa e il rinnovo, 
momento magico e commovente per 
tutti i partecipanti.
In seguito ci siamo ritirati nei como-
di letti della capanna Svizzera del San 
Lucio e dopo una notte un po’ movi-
mentata, ci siamo svegliati, preparato 
gli zaini e ci siamo incamminati per tor-
nare al campo di Gola di Lago lungo un 
magico sentiero di faggi che portava a 
Certara per poi proseguire con l’auto-
postale.
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Campeggio sezionale reparto esploratori

Ed eccoci qua! Appena tornati dal 
nostro viaggio fantastico nel mondo 
di Narnia. La branca esploratori della 
sezione Scout Tesserete ha svolto il 
campeggio di festeggiamenti per i 
suoi primi 60 anni di vita insieme a 
tutte le altre branche in quel di Gola di 
Lago, esattamente nello stesso posto 
in cui sessant’anni fa la sezione svolse 
il suo primo campeggio. 
Quest’anno quattro fratelli londine-
si sono stati mandati in campagna al 
sicuro, lontano dalla guerra che, piano 
piano, diventava sempre più perico-
losa. Arrivati nella villa di campagna, 
la sorella più piccola, Lucy, scopre un 
mondo fantastico nascosto dietro ad 
un vecchio armadio; i fratelli inizial-
mente non credono alla fantasiosa 
sorellina ma si devono ricredere nel 
momento in cui, dopo aver combinato 
un casino, si nascondono tutti e quattro 
dentro l’armadio e si ritrovano dentro 
al regno di Narnia. Qui inizia il nostro 
campeggio: passati i giorni di montag-
gio, le pattuglie che personificano gli 
animali fantastici del regno, si uniscono 
ai quattro fratelli per liberare il regno 
dalla regina bianca che tiene in scacco 
da troppo tempo tutti gli abitanti di Nar-

nia. Durante il nostro soggiorno a Narnia 
Fauni, Grifoni, Unicorni, Ninfe, Minotau-
ri, Giganti e Centauri incontrano molti 
personaggi che li accompagnano nella 
ricerca di Aslan, il Leone del regno che 
secondo la profezia supporterà i quattro 
fratelli nella grande lotta contro la regi-
na bianca. Abbiamo fatto scorte per il 
viaggio, fabbricando formaggini all’al-
pe, costruito le armi per la battaglia e ci 
siamo addestrati per il combattimento 
finale. In tutto ciò siamo riusciti ad assa-
porare tutte le bellezze che ci propone 
la nostra regione, partendo dalla vista 
strepitosa goduta dalla cima del Crocio-
ne, fino a visitare i fortini di Gola di Lago. 
Fra i posti da vedere non poteva manca-
re una giornata di svago alla piscina di 
Tesserete dove, svolgendo una giornata 
di sensibilizzazione sull’ambiente, siamo 
anche riusciti a lasciare un segno di ricor-
do per i nostri festeggiamenti: un albe-
ro piantato all’interno del complesso 
sportivo, dove le autorità comunali sono 
venute ad inaugurare il nostro lavoro in 
modo ufficiale. Durante le due settima-
ne abbiamo avuto modo di organizzare 
un’escursione molto bella che ci ha por-
tato fino a San Lucio, dove i ragazzi del 
primo anno hanno pronunciato la loro 
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promessa in una suggestiva atmosfera 
con presente tutta la sezione al comple-
to. Il giorno seguente, dopo aver vissuto 
una notte parecchio piena di emozioni, 
siamo tornati al campo seguendo una 
via differente da quella programma-
ta ma comunque molto impegnativa e 
di impatto per tutti. Arriviamo così alla 
sfida finale dove combattiamo la regi-
na bianca e la sconfiggiamo riportando 
la primavera nel regno di Narnia. Que-
sta battaglia finale definisce un gruppo 
di animali fantastici vincitore sugli altri: 
i Minotauri che fino all’ultima giorna-
ta si sono battuti contro le Ninfe in una 
competizione super equilibrata. Felici, la 
domenica 22 luglio, dopo due settimane 
di campo, torniamo a casa; fieri di fare 

parte di questa sezione che da ben 60 
anni propone attività a sfondo di cresci-
ta e pedagogico, aperte a tutti i ragazzi 
della Capriasca.

Il reparto esploratori

Campeggio sezionale pionieri

Il campeggio pionieri, nonostante 
tutta la sezione fosse riunita a Gola di 
Lago per svolgere il campo scout per 
i festeggiamenti del 60° della sezio-
ne, si è svolto in maniera tradizionale. 
La prima settimana di campo si svolge 
distaccata da lupetti ed esploratori ed 
è totalmente organizzata giorno per 
giorno dai pionieri. L’intento di que-
sta metodologia è di responsabilizzare 
e formare i ragazzi ad una vita futura 
come capi attivi nelle varie branche e 
soprattutto di svolgere delle attività che 
rispecchino i loro desideri e interessi.
Quest’anno il campo pionieri si è svol-
to in Alta Valtellina nella zona di Livigno 
e in Engadina, a St. Moritz. Il nostro 
campeggio è iniziato sabato 6 luglio a 
Gola di Lago, dove abbiamo aiutato gli 
esploratori nella costruzione del campo. 
La mattina successiva siamo poi partiti 
alla volta di Livigno. Durante il tragitto 
abbiamo svolto la nostra prima avven-
tura, ovvero il Rafting sul fiume Reno a 
Ilanz, una discesa tra le rapide davvero 
divertente e adrenalinica. Il viaggio è 

poi continuato fino al paese Valtelline-
se, dove ci siamo accampati per due 
giorni fra sole e temporali serali. Dopo 
una visita del paese abbiamo conqui-
stato la vetta del Piz Lagalb a circa 2900 
m.s.l.m., con panorama sul passo del 
Bernina e la regione di Poschiavo.
Dopo la nostra breve tappa in Valtellina 
siamo tornati in Svizzera, a St. Moritz, 
dove con due bellissime escursioni ne 
abbiamo esplorato la regione. Con la 
prima camminata abbiamo raggiunto il 
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Lei Alv, ai piedi del Piz Nair, dove abbia-
mo poi noleggiato dei monopattini che 
ci hanno riportato a valle velocemente 
e in modo divertente. Con la seconda 
gita siamo invece giunti alla capanna 
Segantini, luogo d’ispirazione per Gio-
vanni Segantini, pittore del XIX secolo.
La meteo e le temperature non sono 
sempre state dalla nostra parte ma 
grazie all’ottima compagnia il campo 
pionieri si è concluso nel migliore dei 
modi, con i sorrisi di ragazzi pronti a 
ricominciare a settembre l’attività scout 
all’interno della 3a e 4a branca.

Posto pionieri

Campo Rover 2019. Sì chef!
È ormai un fatto consolidato da qual-
che anno che anche il clan rover tenga 
un proprio campeggio. Si condivido-
no alcuni momenti con la sezione e le 
branche, quest’anno la giornata dei 
genitori e il rinnovo della promessa al S. 
Lucio, ma per gran parte del tempo si 
svolgono attività proprie.
Il clan ha così scelto Montascio come 
proprio “campo base” per trascorrere 
le prime due notti in attesa della cam-
minata al S. Lucio e dell’ultimo per-
nottamento nell’omonima capanna. 
Un’intensa gara tra aspiranti cuochi ha 
entusiasmato tutti, indipendentemente 
dall’età, rinforzando così il legame tra 

rover. Gli ultimi due giorni sono stati 
dedicati appunto all’escursionismo con-
clusosi con la discesa a Porlezza tra i 
pendii della Val Cavargna. Quest’ultima 
fatica è stata ricompensata con un pia-
cevole pranzo alle cantine di Gandria.
Il clan ha concluso il proprio campo 
confermando alcune delle sue più pia-
cevoli peculiarità: un ambiente che 
favorisce lo scambio d’opinioni privo di 
pregiudizi e la capacità di far dialogare 
generazioni diverse tra i propri membri.

Per il Clan Rover, Colo
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Anagrafe parrocchiale

 6 aprile 2019 Ambra Fontana Alessandro e Aline Fontana-Costantini

14 aprile 2019 Massimo Pagani Lucio Silvio e Carole Pagani-Piccaluga

 5 maggio 2019 Nur Bernasconi-Berrardi Reda e Anna Bernasconi-Berrardi

12 maggio 2019 Aimée Victoria Hope Bassetti Daniele e Elena Bassetti-Bernasconi

18 maggio 2019 Samuele Malosti Alessandro e Simona Malosti-Aeby

25 maggio 2019 Ascanio Regazzoni Gian Maria e Petra Regazzoni-Zamboni

26 maggio 2019 Angela Lia Sacrano Matteo e Patrizia Scarano-Preziuso

26 maggio 2019 Arianna Maria Micaela Ferrari Rossano e Cindy Ferrari-Zanetti

 1º giugno 2019 Felicity e Mia Pellegrini Pierre e Veronique Pellegrini-Rovelli

 8 giugno 2019 Fabio Viviani Marco e Chiara Viviani-Cassina

29 giugno 2019 Greta Teresa Antonini Davide e Elena Antonini-Bass

13 luglio 2019 Enea Nicholas Croci-Torti Marco e Laura Croci-Torti-Agostino

14 luglio 2019 Riccardo Schild Christoph e Cornelia Sara Schild-Genoni

 Hanno ricevuto il Sacramento del Battesimo

 Hanno terminato il loro cammino terreno

Mariella Galli
1927 – 30 aprile 2019
Tesserete

Guido Lepori
1930 – 4 aprile 2019
Sala Capriasca

Agnes Gertrud
1924 – 14 maggio 2019
Tesserete

Carmen Lepori
1935 – 6 aprile 2019
Roveredo

 Hanno ricevuto il Sacramento del Matrimonio

Brian Scarpolini con Nadia Valsangiacomo, a Tesserete, il 27 aprile 2019

Olmo Maria Giovannini con Elena Aglaja Amadò, a Tesserete, il 18 maggio 2019

Christian Bernardo con Eleonora Basso, a Bigorio, il 25 maggio 2019

Alessandro Lepori e Ulla Jessica Merola, a Tesserete, il 8 giugno 2019

Davide Andrea Quattropani e Stefania Toscano, a Vaglio, il 15 giugno 2019
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Carmen Bellotto
1943 – 21 luglio 2019
Oggio

Maria Asmus
1921 – 22 luglio 2019
Colla

Teresa Sarinelli
1927 – 22 luglio 2019
Oggio

Helga Baruffaldi
1940 – 28 luglio 2019
Vaglio

Per il Bollettino
Maria Pollak, 20; N.N., 20; N.N., 30; Edy 
Maggi, 30; Paolo Filippini, 50; E.P.A.D. 
Campana, 30; Tiziano Delorenzi, 50; 
Fam. Rita Chiappa, 30; Silvana Binetti, 
20; Fam. Mauro Nesa, 30; Selia Cam-
pana, 20; Carla Quadri, 30; Rita e Felice 
Crameri, 30; Morena e Mauro Lepori, 
20; Clara Scala, 40; Christine e Thomas 
Koelliker, 100; N.N., 20; Pio Clementi, 50; 
Angela e Alvaro Mantegazzini, 20; L.B. 
Tesserete, 50; Enrico Molteni, 10; Cano-
nica, Lugaggia, 30; N.N., 50; Claudia e 
Enzo Fassora, 50; Rita Rapacchia, 20; Iris 
Storni, 50; Adele e Sergio Stampanoni, 
60; Gino Driussi, 30; Michele Bottani, 20; 
Pierfranco Riva, 100; Sergio Airoldi 30; 
Gianfrancesco Cattaneo, 20; Enzo Spa-
din Vinzens, 50; Nicola Martinenghi, 20; 
Eva Storni, 30; Sonia Vanini, 50; Carmen 
Teggi, 20; Fiorenzo Gianini, 50; Diana 
Neve, 20; Ugo Mario Buonguglielmi, 5; 
Gemma Sava-Dadami, 20; Marta Righet-
ti, 100; Bruna Rutari, 30; Michela Marty, 
10; Alessandro Fumasoli, 20; W. e M. 
Brunner, 100; Selia Campana, 20; Brunel-
lo Storni, 50; Rosanna Storni, 50; Richard 
Matthews, 100; Ida e Enzo Canonica, 30; 
Saverio Mondini, 50; Vincenzo Paladino, 
10; Sonia Martinelli, 20; Nives e Fausto 

Pagina della generosità
Offerte pervenute dal 12 marzo 2019 al 22 luglio 2019

Cameroni, 20; Laura Schmid, 30; Prisca 
e Mauro Gioia, 25; Raoul Gianinazzi, 100; 
Wanda Canonica, 20; Menghetti-Mer-
colli, 50; Alfonso Gerbino, 30; Hofbauer 
Marisa, 50; Saverio Mondini, 100; Peduz-
zi Domenica e Giuseppe, 40; Paolo Filip-
pini, 50; Irma Rigolini, 30; Fabiano Bon-
fanti, 50; Bernard Schürch, 30; Carmen 
Lepori-Sargenti, 50.

Per l’Oratorio
Fam. Mauro Nesa, 50; Selia Campana, 
10; L. B. Tesserete, 25; Michela Marty, 
10; Ada e Franco Bruni, 20; Selia Cam-
pana, 10; Ida e Enzo Canonica 30; Save-
rio Mondini 100; Prisca e Mauro Gioia, 
25; Carmen Lepori-Sargenti, 50.

Per le Opere Parrocchiali
Casa di Riposo S. Giuseppe, 50; Silva-
na Binetti, 20; Fam. Mauro Nesa, 20; 
Mauro Storni, 20; I famigliari in ricor-
do 1ª comunione Valentina Morosini, 
200; Piero Bettoli, 100; L. B. Tesserete, 
25; Gianfrancesco Cattaneo, 10; Sonia 
Vanini, 50; Fondazione Pierina Storni, 
500; Fam. Dürst-Dell’Orto, 20; Orato-
rio di Lopagno, contributo per ostie, 
30; Bruna Rutari, 30; Michela Marty, 10; 
N.N., 235; Lia e Riccardo, 130; Lorella e 
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A tutte le benefattrici e a tutti ibenefattori 
un grande grazie per la generosità!

Mauro Quadri, 150; Waldo Airoldi, 30; 
Saverio Mondini, 100; Vincenzo Paladi-
no, 10; Prisca e Mauro Gioia, 25; Saverio 
Mondini, 100; Bernard Schürch, 20; Car-
men Lepori-Sargenti, 50.

Per gli esploratori
Rita e Felice Crameri, 30; Adele e Ser-
gio Stampanoni, 20; Michela Marty, 10; 
Fernando Cattaneo, 100; Manuel Borla, 
30; Ida e Enzo Canonica, 40; Saverio 
Mondini, 60; Prisca e Mauro Gioia, 25; 
Antonietta Albertella, 50; Christiana 
Nicollerat-Landis, per il 60°, 50; Carmen 
Lepori-Sargenti, 50.

Per i restauri
della Chiesa Parrocchiale
Offerte varie più offerte raccolte duran-
te le celebrazioni dei funerali: 
funerale Guido Lepori, 130; funerale 
Carmen Lepori, 150; Isabella Cattaneo 
in memoria di Uberto Cattaneo, 200.

Per altre intenzioni
Offerte destinate al Sacrificio Quare-
simale, 2’245; Offerte destinate alla 
Terra Santa, 1’520; Offerte destinate alla 
Chiesa di S. Antonio, Vaglio, da Davide 
e Stefania Quattropani per il loro matri-
monio, 200.

Vi rendiamo attenti ai cambiamenti che il Calendario parrocchiale potrà subire 
e che saranno comunicati ogni settimana alle S. Messe, con esposizione all’albo 
delle parrocchie e sul sito internet www.parrocchiaditesserete.ch

Settembre

DOMENICA 1º I DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE
Sala (09.00) 
Monti di Rompiago (10.30) Festa Patronale della Madonna della Salette. In caso di cattivo tempo la S. 

Messa verrà celebrata in Prepositurale; def. Antonio Lepori
Tesserete (19.30) 

Legati
Carissimi parrocchiani,
il Diritto canonico, can.1308 stabilisce che: “il Vescovo diocesano ha la facoltà di 
ridurre a causa della diminuzione dei redditi e fintantoché tale causa perduri, le 
Messe dei legati che sono autonomi,...” Per questo motivo 2018 la Curia Vesco-
vile di Lugano ha sistemato i legati con dote inferiore ai fr. 1’000.–. Essa ha unito 
i legati (conglobati) secondo l’anno di scadenza, per garantire l’adempimento 
della S. Messa. Queste nuove disposizioni hanno creato qualche disguido. L’im-
pegno assunto dalla parrocchia è stato e rimane quello di riorganizzare il tutto 
cercando di rispettare gli oneri dei legati. Grazie della comprensione.

Calendario liturgico parrocchiale
Dal 1° settembre al 31 dicembre 2019
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LUNEDÌ 2 Feria 
Lugaggia (17.30)  def. Alice e Willi Schefer

MARTEDÌ 3 Memoria di San Gregorio Magno
Bigorio (17.30)  

MERCOLEDÌ 4 Feria
Almatro (17.30) 

GIOVEDÌ 5 Memoria di Santa Teresa di Calcutta
Tesserete (09.00) def. Mariuccia Cattaneo-Maspero
Odogno (17.30) leg. Veglia Rovelli; def. Gina Degiorgi e Ida Ponti

VENERDÌ 6 Feria
Sureggio (17.30)   

SABATO 7 Festa della Natività della Beata Vergine Maria
Tesserete (17.30) leg. don Carlo e Annamaria Mondini; leg. Beneficio Beata Vergine delle Grazie; 

def. Franz Wicki; def. Frank e Arlene Saccaro
Vaglio- Casletto (19.30) Festa patronale; leg. Madonna del Casletto e Serafina Airoldi

DOMENICA 8 II DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE
Sala (09.00) leg. parrocchiali; leg. Carmen Moncrini e Giuseppe Quadri
Tesserete (10.30) leg. Carlo e Maddalena Quadri; def. Maria e Giovanni Morosoli
Tesserete (19.30) leg. conglobati fam. Lepori 

LUNEDÌ 9 Feria
Roveredo (17.30)  leg. Eufemia e Anna, Lino, Vittorio e Albino, Emanuele e Maria Gianini; 
 Cesarina Robbiani; def. Salvatore e Maria Marioni e figli

MARTEDÌ 10 Feria
Oggio (17.30)  

MERCOLEDÌ 11 
Campestro (17.30)  leg. def. fam. Giuseppe De Luigi e fam. Giuseppe Galli e Maria Antonini-Rovelli; 

leg. Agnese Savi; def. Irma e Arturo Scalmanini

GIOVEDÌ 12 Memoria del Santo Nome della Beata Vergine Maria 
Tesserete (09.00) 
Lopagno (17.30) 

VENERDÌ 13 Memoria di San Giovanni Crisostomo 
Tesserete (16.30) Benedizione dei bambini delle scuole elementari
Cagiallo-San Matteo (17.30) 

SABATO 14 Festa dell’Esaltazione della Croce
Tesserete (17.30) leg. M.E.E.M. Nobile
Vaglio (18.30) leg. Beneficio Santa Maria del Casletto

DOMENICA 15 III DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE
 Festa Federale di ringraziamento e di preghiera
Sala (09.00)  leg. Maria Pia Lepori e R. E. Ferriroli e Lydia e Luigi Menghetti
Tesserete (10.30) leg. Maria Nobile e fam. Firmina Fumasoli e P. Cattaneo; def. fam. Petralli-Camozzi
Tesserete (19.30) leg. Zeni-Tartaglia

LUNEDÌ 16 Memoria dei Ss. Cornelio e Cipriano
Lugaggia (17.30)  leg. Maria e Luigi Antonini

MARTEDÌ 17 Memoria di San Satiro
Bigorio (17.30)

MERCOLEDÌ 18 Memoria di Sant’Eustorgio
Almatro (17.30) 
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GIOVEDÌ 19 Feria
Tesserete (09.00) 
Odogno (17.30) leg. Giuseppe e Francesco Ferrari, Rosa Bullo e Luigi e Piera Mini
Tesserete (20.00) Incontri biblici per adulti in casa parrocchiale

VENERDÌ 20 Memoria dei Santi Andrea Kim Taegon, Paolo Chòng Hasang e compagni
Sureggio (17.30)  def. Michael Saccaro

SABATO 21 Festa di San Matteo 
Cagiallo-San Matteo (11.00) Festa patronale
Tesserete (17.30) 
Vaglio (18.30) leg. Giovanni e Maria Ferrari e Anita e Pierino Airoldi

DOMENICA 22 IV DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE
Sala (09.00) leg. Enrico Bassi e Cornelia Curti
Tesserete (10.30) def. Giovanni Cattaneo-Maspero
Tesserete (19.30) 

LUNEDÌ 23 Memoria di San Pio di Pietrelcina
Roveredo (17.30)  

MARTEDÌ 24 Feria
Oggio (17.30) 

MERCOLEDÌ 25 Festa di Sant’Anatalo e di tutti i Santi Vescovi Milanesi, Feria
Campestro (17.30) leg. Irma Rovelli e Giuseppe e Carmen Milesi-Quadri

GIOVEDÌ 26 Feria
Tesserete (09.00) 
Lopagno (17.30) 

VENERDÌ 27 Memoria di San Vincenzo de’ Paoli 
Cagiallo (17.30) 

SABATO 28 Feria
Campestro  (11.00) Benedizione del nuovo Sagrato e Santa Messa
Tesserete (17.30) 
Vaglio (18.30) def. Giulio e Martina Baruffaldi

DOMENICA 29 V DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE
Sala (09.00)  def. Anna Maria Kusch-Andreazzi
Tesserete (10.30) Anniversari di matrimonio
Tesserete (19.30)  

LUNEDÌ 30 Memoria di San Girolamo, sacerdote e dottore della Chiesa
Lugaggia (17.30)  def. fam. Campana, Morandi e Morosoli; ann. Gilberto Quadri

Ottobre

MARTEDÌ 1º Memoria di Santa Teresa del Gesù Bambino 
Bigorio (17.30) leg. Francesco, Giovannina e Lina Quadri e Silvio e Angelo Stampanoni 

MERCOLEDÌ 2 Memoria dei Santi Angeli Custodi
Almatro (17.30) 

GIOVEDÌ 3 Feria
Tesserete (09.00) 
Odogno (17.30) leg. Maria e Michele Ferrari-Rovelli, Emilio e Maria-Tina Rovelli

VENERDÌ 4 Memoria di San Francesco
Sureggio (17.30)  
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SABATO 5 Feria
Tesserete (17.30) leg. Luigi e Adele Antonini-Anselmini e Ambrogio, Giacomo, Luigi, Linda 
 e Michele Ferrari; def. Franz Wicki; 2º ann. Paolo Steiner 
Vaglio (18.30) leg. Beneficio Santa Maria del Casletto

DOMENICA 6 VI DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE
Sala (09.00) def. Carla Nesurini; def. Maria Quadri
Tesserete (10.30) Santa Messa con Confermazione
Tesserete (19.30) leg. fam. Rovelli

LUNEDÌ 7 Memoria della Beata Vergine Maria del Rosario
Roveredo (17.30)  

MARTEDÌ 8 Feria
Oggio (17.30) 

MERCOLEDÌ 9 Feria
Campestro (17.30)  def. Olga e Piero Ratti e famigliari

GIOVEDÌ 10 Feria
Tesserete (09.00) leg. fam. Anna Storni-Banfi, fam. Morosoli e fam. Storni
Lopagno (17.30) 

VENERDÌ 11 Feria
Cagiallo (17.30) leg. Franco Pellegrini e def. Pellegrini-Cattaneo

SABATO 12 Feria
Tesserete (17.30) leg. Paolo e Francesca Quadri-Bosia
Vaglio (18.30) leg. Bettina Quadri

DOMENICA 13 VII DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE 
Sala (09.00)  
Tesserete (10.30) leg. Luigina Bernasconi e fam. Crameri-Lanfranconi e Carlo Airoldi; 
  def. Maddalena e Ettore Del Fante
Tesserete (19.30) leg. Irma Tarilli

LUNEDÌ 14 Feria
Lugaggia (17.30)  leg. Luigi, Virginia e Maria Demartini e fam. Giovanni e Anna Antonini

MARTEDÌ 15 Memoria di Santa Teresa d’Avila, dottore della Chiesa
Bigorio (17.30) Intenzione particolare

MERCOLEDÌ 16 Memoria di San Contardo Ferrini 
Almatro (17.30)  leg. Enrico e Francesca Piatti e Veterani gr art fort 9

GIOVEDÌ 17 Memoria di Sant’Ignazio di Antiochia 
Tesserete (09.00) def. Teresa e Giovanni Maspero
Odogno (17.30) ann. Renato Rovelli
Tesserete (20.00) Incontri biblici per adulti in casa parrocchiale

VENERDÌ 18 Festa di San Luca 
Sureggio (17.30)  

SABATO 19 Sabato Prima della Dedicazione
Tesserete (17.30) leg. Alida Antonini e Maria Colombo
Vaglio (18.30) 

DOMENICA 20 DEDICAZIONE DEL DUOMO DI MILANO, Chiesa Madre di tutti i fedeli ambrosiani
Sala (09.00) leg. Nino Storni e Giulio Benagli
Tesserete (10.30) leg. Rita Moggi e Anadir e Emma Rezzonico
Tesserete (19.30) leg. Filomena, Marco e Erminia Nesa e Gilberto e Laura Quadri

LUNEDÌ 21 Feria
Roveredo (17.30)  leg. Luigi e Claudia Mari; def. Tranquillo, Brigida, Edoardo e Tiziano Mini; 
 def. Salvatore e Maria Marioni
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MARTEDÌ 22 Feria
Oggio (17.30) 

MERCOLEDÌ 23 Feria
Campestro (17.30) def. Maria Marioni

GIOVEDÌ 24 Feria
Tesserete (09.00) 
Lopagno (17.30) 

VENERDÌ 25 Feria
Cagiallo (17.30) 

SABATO 26 Feria
Tesserete (17.30) 
Vaglio (18.30) def. Giulio e Martina Baruffaldi

DOMENICA 27 I DOMENICA DOPO LA DEDICAZIONE, Domenica del mandato missionario
Sala (09.00)  
Tesserete (10.30) def. Maria e Costantino Cattaneo-Quadri
Tesserete (19.30) leg. fam. Rovelli

LUNEDÌ 28 Festa dei Ss. Simone e Giuda, apostoli
Lugaggia (17.30)  leg. Plinio Morosoli e Bernardo Dorizzi; def. Doris Villa

MARTEDÌ 29 Feria
Bigorio  (17.30) ann. Mario, Carlo e Filomena Stampanoni

MERCOLEDÌ 30 Feria
Almatro  (17.30)

GIOVEDÌ 31 Feria
Tesserete (19.30) Prefestiva di Tutti i Santi

Novembre

VENERDÌ 1º SOLENNITÀ DI TUTTI I SANTI 
Sala (09.00) leg. Alberto Storni e Rosita Storni
Tesserete (10.30) leg. fam. Morosoli, Negrini e div. Morosoli
Sala (14.00) Vespri solenni, processione al cimitero e benedizione delle tombe 
Tesserete (15.00) Santa Messa solenne, processione al cimitero e benedizione delle tombe
Tesserete (19.30) Recita del Santo Rosario

SABATO 2 Commemorazione di tutti i fedeli defunti
Sala  (09.00) 
Tesserete (10.30)  La celebrazione della S. Messa sarà al cimitero
Tesserete (17.30) Prefestiva

DOMENICA 3 II DOMENICA DOPO LA DEDICAZIONE, La partecipazione delle genti alla salvezza
Sala (09.00) def. Gilda e Peppino Lepori, Rita Clementi-Lepori
Tesserete (10.30) leg. fam. Carmen Bernard e Bernardo e Marianna Bettini; 
  def. Giaele e Giordano Bettoli
Tesserete (19.30) leg. Adelaide e Adele Marioni

LUNEDÌ 4 Solennità di San Carlo, vescovo
Sala (09.00) Ottavario dei morti
Tesserete (17.30)  Ottavario dei morti
Lugaggia (19.30) Festa patronale
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MARTEDÌ 5 Feria
Sala (09.00) Ottavario dei morti
Tesserete (17.30) Ottavario dei morti 

MERCOLEDÌ 6 Feria
Sala (09.00) Ottavario dei morti
Tesserete (17.30)  Ottavario dei morti

GIOVEDÌ 7 Feria
Sala (09.00) Ottavario dei morti
Tesserete (17.30)  Ottavario dei morti

VENERDÌ 8 Feria
Sala (09.00) Ottavario dei morti, al termine della Santa Messa processione al cimitero
Tesserete (17.30) Ottavario dei morti, al termine della Santa Messa processione al cimitero  

SABATO 9 Festa della dedicazione della Basilica Romana Lateranense, Memoria di San Leone Magno
Tesserete (17.30) leg. conglobati di Tesserete; leg. Giovanni e Ada Ferrari; def. Franz Wicki
Vaglio (18.30) leg. Guido Solcà e fam. Viviana Airoldi

DOMENICA 10 SOLENNITÀ DI NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO RE DELL’UNIVERSO
Sala (09.00) leg. Teresa De Luigi-Lepori; leg. Elsa Lepori
Tesserete (10.30) leg. conglobati fam. Cattaneo, Stampanoni, Airoldi; Michele, Giovanni, Silvia, 
 Ottilia e Delfina Rovelli
Tesserete (19.30) leg. Henri e Carmen Boyer-Besomi e Giuseppe Cattaneo

LUNEDÌ 11 Memoria di San Martino di Tours, vescovo
Lugaggia (17.30)  leg. fam. Eugenio Anselmini e Maria Storni

MARTEDÌ 12 Memoria di San Giosafat 
Bigorio (17.30) ann. Manuela Schera 

MERCOLEDÌ 13 Feria
Almatro (17.30) 

GIOVEDÌ 14 Feria
Tesserete (09.00) 
Odogno (17.30) leg. Libero De Luigi, Aldo e Anna De Luigi
Tesserete (20.00) Incontri biblici per adulti in casa parrocchiale

VENERDÌ 15 Feria
Sureggio (17.30)  

SABATO 16 Feria
Tesserete (17.30) leg. Silvia Sarinelli e fam Barizzi, Scalmanini e Canonica; 
  def. Giordano e Irma Quadri
Vaglio (18.30) leg. Maria Ferrari-Airoldi e Eros Stampanoni

DOMENICA 17 I DOMENICA DI AVVENTO, La venuta del Signore
Sala (09.00) leg. Angiolina, Celestina e don Luigi Lepori
Tesserete (10.30) leg. Pietro e Lina Ferrari-Canonica e Arcangelo e Olga Antonini; 
  def. Caterina, Giglio e Bianca Negri 
Tesserete (19.30) leg. Diego e Virginia Rovelli e Renata e Piera Lepori

LUNEDÌ 18 Feria
Roveredo (17.30)  ann. Dario Marioni

MARTEDÌ 19 Feria
Oggio (17.30) 

MERCOLEDÌ 20 Feria
Campestro (17.30)  def. Maria Marioni
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GIOVEDÌ 21 Memoria della Presentazione della Beata Vergine Maria
Tesserete (09.00) def. Martina Quadri-Ferrari
Lopagno (17.30) 

VENERDÌ 22 Memoria di Santa Cecilia 
Cagiallo (17.30) 

SABATO 23 Feria
Tesserete (17.30) leg. Caterina Gianini
Vaglio (18.30) 

DOMENICA 24 II DOMENICA DI AVVENTO, I figli del Regno
Sala (09.00) leg. div. Chiesa Sant’Antonio
Tesserete (10.30) leg. Annamaria Besomi e Enrico e Anna Besomi; Pietro, Placida, Laura e 
  Olindo Delorenzi
Tesserete (19.30) leg. Brenno Brenni e Luigi Di Santo

LUNEDÌ 25 Feria
Lugaggia (17.30)  leg. Mario e Anna Bettini; def. Franco e Nelide Morandi

MARTEDÌ 26 Feria
Bigorio (17.30) per tutti i def. di Bigorio 

MERCOLEDÌ 27 Feria
Almatro (17.30) 

GIOVEDÌ 28 Feria
Tesserete (09.00) 
Odogno (17.30) def. Deluigi e Rovelli

VENERDÌ 29 Feria
Campestro (19.30)  Festa patronale con benedizione del pane

SABATO 30 Festa di Sant’Andrea 
Tesserete (17.30) leg. Paolo e Francesca Quadri-Bosia
Vaglio (18.30) 

Dicembre

DOMENICA 1º III DOMENICA DI AVVENTO, Le profezie adempiute
Sala (09.00) leg. Maria Rovelli e Carmen Baggi-Talamona
Tesserete (10.30) leg. Pietro, Regina e Candido Bettoli; leg. Luciana, Carolina e Alfredo Storni
Tesserete (19.30) leg. G.M.A.N. Canonica e def. Fontana; ann. Franco Bernasconi

LUNEDÌ 2 Feria
Lugaggia (17.30)  

MARTEDÌ 3 Memoria di San Francesco Saverio 
Bigorio (17.30) def. Martina Pietra, Giovanni e Regina Stampanoni 

MERCOLEDÌ 4 Feria
Almatro (17.30) 

GIOVEDÌ 5 Feria
Tesserete (09.00) 
Odogno (17.30) leg. Francesco De Luigi e Ettore Morosoli e Franco Lepori

VENERDÌ 6 Memoria di San Nicola di Bari
Campestro (17.30) 
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SABATO 7 Solennità di Sant’Ambrogio 
Tesserete (09.00) 
Tesserete (17.30) leg. conglobati di Tesserete; leg. Sandrino e Agnese Bertogliati e Edoardo e 
  Cesira Landis; def. Franz Wicki; def. fam. Testorelli

DOMENICA 8  IV DOMENICA DI AVVENTO, L’ingresso del Messia
Sala (09.00) leg. Cherubino, Teresa Storni e Teresa Ciceri; Aldo Menghetti; def. Domenico e 

Cesarina Lepori
Tesserete (10.30) Al termine della Santa Messa arrivo di San Nicolao; leg. Anita De Luigi; 
  def. Bruno, Norina, Edgardo e Rina Delorenzi
Tesserete (19.30) Santa Messa della Solennità dell’Immacolata Concezione; leg. beneficio 
  Beata Vergine delle Grazie

LUNEDÌ 9 Solennità dell’Immacolata Concezione della Beata Vergine Maria, Feria
Roveredo (17.30)  ann. Walter Marioni

MARTEDÌ 10 Feria
Oggio (17.30) 

MERCOLEDÌ 11 Feria
Campestro (17.30)   

GIOVEDÌ 12 Feria
Tesserete (09.00) 
Lopagno  (17.30) leg. Giancarlo Galli e Giovannina e Agnese Marioni e Renato Bettini
Tesserete (20.00) Celebrazione Penitenziale con Confessione individuale

VENERDÌ 13 Festa di Santa Lucia, vergine e martire 
Cagiallo (19.30)  Festa patronale

SABATO 14 Memoria di San Giovanni della Croce
Tesserete (17.30) leg. Teresa e Domenico De Luigi; leg. della S. Messa del sabato sera
Vaglio (18.30) leg. Ester Ferrari e Giulio Baruffaldi

DOMENICA 15 V DOMENICA DI AVVENTO, Il Precursore
Sala (09.00) leg. Linda Boni e Carlo e Maria Menghetti
Tesserete (10.30) leg. fam. Storni, Morosoli, Tartaglia; Ignazio e Rebai Nobile e Carlo Pelli; 
  def. don Giovanni Sarinelli
Tesserete (19.30) leg. C.C. Quarenghi e G. Cattaneo e Ricovero San Giuseppe

LUNEDÌ 16 Feria Natalizia dell’accolto
Lugaggia (17.30) leg.  fam. O. G. Antonini e Sr. Vivina Airoldi; def. Alice Canzano e Irma Schefer 

MARTEDÌ 17 I feria Natalizia dell’accolto
Bigorio (17.30)  

MERCOLEDÌ 18 II feria Natalizia dell’accolto
Almatro (17.30) 

GIOVEDÌ 19 III feria Natalizia dell’accolto
Tesserete (09.00) def. Sandrina Maspero
Odogno (17.30) leg. Francesco Rovelli e Luciana Gandini e Alessandro De Luigi; 
 ann. Giovanni Piccardo

VENERDÌ 20  IV feria Natalizia dell’accolto
Sureggio (17.30)  leg. Achille Storni e Maria Morosoli

SABATO 21 V feria Natalizia dell’accolto
Tesserete Confessioni 09.00-11.00/16.00-17.30  –  SALA: 14.00-16.00
Tesserete (17.30) leg. Magda Vanini e Emilio e Elvezia Rutari
Vaglio (18.30) 
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Messe per l’Amazzonia
S. Messa alla Madonna; S. Messa per Ivo Quadri; S. Messa per Piero Quadri; 10 S. Messe 
per Attilio e Noris Ceresa.

Intenzioni delle S. Messe per il prossimo bollettino
Carissimi parrocchiani,
per il prossimo bollettino parrocchiale vogliate farci avere le vostre intenzioni per le 
S. Messe entro il 15 novembre 2019.
Vi ringraziamo della vostra preziosa collaborazione.

DOMENICA 22 DOMENICA DELL’INCARNAZIONE O DELLA DIVINA MATERNITÀ 
 DELLA BEATA VERGINE MARIA
Sala (09.00) leg. Antonietta Lepori e Carolina e Pierina Storni; leg. Carletto Boni
Tesserete (10.30) leg. Maria Nessi-Ritz e Primo Menghetti e Martino e Celestina Quarenghi
Tesserete (19.30) leg. Mario Domeniconi e Carolina e Ettore Storni; leg. Luciana, Carolina e 
  Alfredo Storni

LUNEDÌ 23 VI feria Natalizia dell’accolto
Tesserete (17.30)

MARTEDÌ 24 VIGILIA DEL NATALE DI NOSTRO SIGNORE
Tesserete Confessioni 09.00-11.00
Sala  (21.00) Santa Messa della Notte
Tesserete  (23.30) Santa Messa della Notte

MERCOLEDÌ 25 NATALE DEL SIGNORE
Sala (09.00) 
Tesserete (10.30) leg. Paolo e Francesca Quadri-Bosia
Tesserete (19.30) leg. Roberto e Rosy Mini e Tranquillo Anselmini

GIOVEDÌ 26 FESTA DI SANTO STEFANO PROTOMARTIRE
Tesserete (10.30) Festa Patronale; ann. Ernesto Vanini

VENERDÌ 27 Festa di San Giovanni evangelista
Tesserete (09.00) 

SABATO 28 Festa Ss. Innocenti e Martiri
Tesserete (17.30) leg. G.M.A.N. Canonica e def. Fontana; def. Anna e Giuseppe Canonica
Vaglio (18.30) 

DOMENICA 29 DOMENICA NELL’OTTAVA DI NATALE
Sala (09.00) 
Tesserete (10.30) leg. conglobati di Tesserete; leg. Maria Anselmini e Teodolinda Anselmini
Tesserete (19.30) leg. Antonio e Adele Guerra e Virginia Rovelli; ann. David Rovelli

LUNEDÌ 30 VI giorno dell’Ottava di Natale
Tesserete (17.30)  

MARTEDÌ 31  VII giorno dell’Ottava di Natale, San Silvestro, Papa
Tesserete (17.30) Eucarestia e canto del Te Deum di ringraziamento
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CONCERTO DI NATALE
Il Coro Santo Stefano di Tesserete

e
il Gruppo mandolinistico di Lugano

diretti dal mo. Paolo Sala
e dal mo. Nicola Bühler

sono lieti di invitarvi

domenica 15 dicembre

alle ore 16.00

nella Chiesa Prepositurale di Tesserete al loro concerto di Natale 

con l’accompagnati da solisti e strumentisti andini

Verrà proposta la Misa Criolla di Ariel Ramirez

Vi aspettiamo numerosi!

Altre date dei concerti

Domenica 8 dicembre alle ore 17.00 nella Chiesa di Verscio

Sabato 14 dicembre alle ore 20.00 nella Chiesa Evangelica a Lugano


